
Penna Nera - mi dice - Non mi
interessa la cronaca della giorna-
ta, ma il valore dell’avvenimento-.
Cerco di disimpegnarmi per via
del poco tempo che mi lascia; poi
ci ripenso e, mentre cominciamo
a marciare, lascio ai sensi e alla
mente cogliere le impressioni che
questa nostra celebrazione, parte-
cipata più delle aspettative, sa su-
scitare. La giornata è di quelle ra-
re: il vento da nord ha spazzato
ogni traccia di foschia; il suo ali-
to, di caldo fohn, anticipa ancor
più la primavera precoce che già
fiorisce di bianco e di rosa i giar-
dini e le rive del lago; la cerchia
dei monti, con ancora poche
tracce di neve, si staglia nitida

Domenica 4 marzo all’uscita del-
la chiesa, nella festante confusio-
ne che precede la sfilata, mi si fa
incontro Tarcisio con un grande
sorriso: - Voglio un articolo per il
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85° e “alpiniTà”
Permettetemi e accordatemi come
regalo per il mio compleanno, pas-
sato da poco, uno sfogo che non ha
diretta e stretta attinenza con il te-
ma degli Alpini; ma è, tuttavia, un
problema che ci coinvolge tutti
nella vita quotidiana, nella convi-
venza civile: la comunicazione. 
Un tempo il linguaggio, penso,
fosse diviso in due generi: aulico e
popolare. Il primo era infarcito di
citazioni difficili, incomprensibili a
tutti; quando qualcuno voleva “fare
colpo” inseriva qualche citazione
in latino (magari sbagliata) e ac-
quistava autorevolezza presso chi
lo stava ascoltando (vi ricordate il
“latinorum” dei Promessi Sposi?).

la ToRRe 
Di BaBele, 

MonTalBano, 
nino BiXio, 
il VanGelo
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La cerimonia al Santuario (foto Lariana)
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85° e “alpiniTà” (segue)

sull’azzurro intenso del cielo. I
nostri luoghi si presentano nella
loro veste migliore.
Al suono delle fanfare sfilano
nelle vie della città stendardi,
vessilli, gagliardetti e tanti alpini.
Il programma è sobrio, essenzia-
le, carico di valori. L’inno di Ma-
meli, la corona al monumento ai
Caduti, il Piave, il silenzio. Ri-
prende la sfilata; Lecco si stringe
attorno ai suoi alpini. 
Al Municipio i discorsi ufficiali
sono di poca retorica e tanta so-
stanza; è cosa rara. 
Molti i momenti in cui l’emozio-
ne ti prende e senti un brivido
leggero salire dalla schiena su fi-
no al collo: lo sguardo si fa fisso
a non tradire la commozione; poi
ti guardi in giro e vedi che altri
provano insieme a te gli stessi
sentimenti; sfili insieme a loro,
con loro sei alpino, con loro sei
orgoglioso di portare la penna sul
cappello e di mostrare questo tuo
orgoglio alla città. 
Con loro, soddisfatto di questa
nostra celebrazione dell’ottanta-
cinquesimo, sorridi contento al
termine della cerimonia. 
Mi accorgo ancora una volta di
quanto sia legato a questo territo-
rio, alle montagne che ci circon-
dano, al lago che dà respiro; di
quanto  mi senta parte delle genti
che ci vivono quando esprimono i
valori che gli alpini esaltano: sen-
to allora profondamente che sono
la mia gente. 
Vivo il legame spirituale con gli
alpini che hanno fondato l’ANA,
la sezione di Lecco, i Gruppi del
territorio. Uomini di grande uma-
nità che, in anni difficili di un do-
po guerra carico di delusioni,
hanno voluto non dimenticare i
compagni caduti, i sacrifici, il do-
lore ma anche i sentimenti buoni,
l’amicizia, il cameratismo, il va-
lore e l’eroismo che sono stati
esaltati dagli eventi di guerra. Ma
vivo anche il nostro tempo, le
grandi trasformazioni sociali ed
economiche, la globalizzazione
che tende ad uniformare il modo
di vivere su di un livello sì più

elevato ma meno caratterizzato
dai luoghi e dal carattere delle
popolazioni. 
I nostri giovani non sono più
chiamati al servizio obbligatorio
di leva. Questa esperienza di vita
alpina, ultimo legame con un
mondo condizionato dalla monta-
gna, che tanto ha caratterizzato le
popolazioni alpine, viene a man-
care.  Come trasmettere alle nuo-
ve generazioni il grande patrimo-
nio che questa esperienza rappre-
sentava?
Il nostro presidente, con scelta fe-
lice, in occasione dell’ottantacin-
quesimo si è impegnato alla rea-
lizzazione di un filmato su quanto
gli alpini hanno fatto nel tempo
nella sezione di Lecco e su quello
che oggi sono. Ha chiesto anche a
me di esprimere l’idea di “alpi-
nità”, termine con cui si può defi-
nire  l’essenza dell’essere alpini e
filo conduttore del lavoro.
Non è facile trasformare in parole
il modo di sentire e di vivere que-
sta nostra condizione.
Credo che ciascuno di noi possa
esprimerlo in modo diverso ma ci
sentiamo tutti in sintonia nel far
parte di qualcosa di unico  e di
prezioso. L”alpinità” per me vie-
ne da lontano, da molto prima che
esistessero le truppe alpine.
E’ nata come condivisione del
sentimento struggente che  lega le
genti di montagna alla dimora an-

tica, la montagna, dove un tempo
si poteva vivere ma che non si
poteva possedere, dove si poteva
vivere anche da soli ma dove si
aveva bisogno degli altri per su-
perare le difficoltà, dove l’obbli-
gatorietà delle scelte quotidiane
veniva dai ritmi della natura più
che da altri uomini rendendo il
“senso del dovere” una necessità
e un modo di vita.
Senza la montagna, senza la vita
dei paesi di montagna non ci sa-
rebbe mai stata l’alpinità. 
In guerra, per superare le diffi-
coltà, sono stati esaltati il senti-
mento condiviso, il bisogno di
aggregazione, quel “senso del do-
vere” ineluttabile e la capacità di
decidere e di agire da soli che
hanno fatto sì che gli alpini di-
ventassero quello che sono stati e
che sono. Oggi l’”alpinità”  tra-
smette un messaggio di solida-
rietà, di disponibilità ad offrire
tempo e lavoro  per il piacere di
essere utili agli “altri” che vivono
nel proprio mondo. “Alpinità” è
fierezza di sentimenti comuni, è
disponibilità di tempo, di risorse
e di lavoro per gli altri.
Poi aggiungo anche: 
“Alpinità” è orgoglio della penna,
spirito di corpo, culto della me-
moria, senso di appartenenza, so-
lidarietà, attaccamento all’am-
biente alpino. Mi è piaciuto molto
quanto ha scritto Luca Ripamonti

Onore ai Caduti - autorità e gagliardetti (foto Lariana)
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Essere alpini è aver vissuto tutto
questo, viverlo ogni giorno, senza
retorica, senza nostalgia, mettere
questo mondo con i valori che
propone a patrimonio di tutti.
Questa è l’alpinità.”
Mi pare di grande valore utilizza-
re la celebrazione dell’ottantacin-
quesimo della sezione per riflette-
re su questo tema. L’invito per
tutti è di contribuire con il pro-
prio pensiero. Il fine ultimo è tro-

vare le vie per mantenere vivo
nelle prossime generazioni questo
sentire, questo modo di essere
che chiamiamo  “alpinità”.
Perché il grido di angoscia che
sale spontaneo per il futuro del-
l’ANA è proprio questo: chi con-
tinuerà a tenere vivo il sentimento
di cui andiamo orgogliosi e che ci
fa dire con convinzione “Viva l’I-
talia, viva gli Alpini!”?

CARLO MARIA PENSA

dandomi la sua interpretazione in
risposta alla mia: “Siamo nati in
montagna, siamo cresciuti nelle
valli, a contatto con il bosco, gli
animali selvatici, la neve, le roc-
ce. Vita dura, di sacrifici, ma an-
che vita sull’alpe, libera, con
emozioni naturali mozzafiato.
A vent’anni ci hanno chiamati a
fare la naja, ancora in montagna,
ma con tanti giovani di tante valli
diverse e abbiamo scoperto come
era grande bello il mondo, anche
se era naja e non vedevamo l’ora
di tornare a casa. Abbiamo con-
diviso con altri come noi l’avven-
tura di vivere un anno diverso, in
tenda, sulle vette, ai tiri, in caser-
ma. Abbiamo imparato a rispetta-
re e a farci rispettare, con la for-
za e l’autorevolezza dell’esempio.
Un po’ indisciplinati è vero, ma
alla fine di quei mesi eravamo di-
versi, uniti, solidali, più forti, più
maturi. E poi a casa, finalmente,
famiglia, figli, lavoro. Quanta vo-
glia di naja in qualche momento
della nostra vita. Ecco allora
l’Associazione Alpini accoglierci
con lo stesso spirito, con identi-
che regole, con immutati senti-
menti e anche e soprattutto con
prospettive molto più ampie.

Uno scorcio della sfilata (foto Lariana)

la cRonaca
Ho attinto a piene mani dall’arti-
colo apparso su un noto giornale
locale, redatto da Aloisio Bonfan-
ti, giornalista, storico ma ancor
più amico carissimo e per questo,
sono sicuro, sarò perdonato. I fe-
steggiamenti di questo importan-
tissimo appuntamento hanno pre-
so il via sabato 3 marzo dopo la
tradizionale assemblea pomeri-
diana dei delegati. Senza dubbio
un’occasione ove si ha la facoltà
di chiedere lumi e di verificare
quanto fatto durante l’anno tra-
scorso. Ottima la partecipazione
per la presenza di 239 delegati di
65 gruppi, quasi la totalità della
sezione. Presidente assembleare
Eugenio Manzocchi, segretario
Paolo Mantegazza, Cristian Mor-
nico, addetto alle proiezioni. Tutti
nominati per alzata di mano.

Hanno fatto seguito la relazione
morale da parte del presidente
Luca Ripamonti e quella finan-
ziaria tenuta da Giuseppe Villa,
quindi le relazioni di settore con
Vavisa, Colombo, Ramponi e Re-
sinelli, alcuni interventi (aumento
si, aumento no) e le votazioni.
Seggio elettorale formato dagli
alpini Tarcisio Colombo, Carlo
Rusconi e Giuseppe Valsecchi,
Cristian Mornico. Nominati i de-
legati all’assemblea nazionale di
Milano del 27 maggio prossimo:
Remo Arrigoni Marocco,  Luigi
Bossi, Roberto Bottari, Angelo
Gino Cogliati, Giovanni Corti,
Eugenio Manzocchi, Silvano
Panzeri, Enzo Vavisa, Giuseppe
Villa, oltre a Luca Ripamonti per
diritto presidenziale. Nominati
anche i 5 consiglieri sezionali:

Roberto Bottari, Gianfranco Pol-
vara, Giuseppe Riva, Renato Sa-
la, Luca Ripamonti.
Il teatro dell’oratorio di Belledo
ha ospitato la sera  la Festa del-
l’Atleta. Hanno fatto gli onori di
casa Ripamonti, Vavisa, Panzeri,
ecc.. Mantegazza ha presentato
ottimamente la cerimonia di pre-
miazione. I premiati meritevoli
sono stati 23. 
Tutti atleti del Gruppo Sportivo
Alpini Lecco/Valsassina che han-
no conseguito i migliori risultati
durante gli ultimi sei anni di atti-
vità agonistica in sette diverse di-
scipline: Giovanni Fustinoni, Mar-
co Bassani, Paolo Mantegazza (ti-
ro a segno con carabina e pistola);
Giancarlo De Battisti, Carlo An-
ghileri, Rodolfo Gerosa (marcia di
regolarità in montagna); Enrico
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Longhi, Fabio Festorazzi, Gio-
vanni Rigamonti (sci alpinismo);
Renato Casiraghi, Giuseppe Saet-
ti, Luigi Brizzolari (slalom); Egi-
dio Spreafico, Andrea Melesi,
Giuseppe Taddeo Scandella (sci
di fondo); Enrico Longhi, Giu-
seppe Taddeo Scandella, Andrea
Melesi (corsa montagna indivi-
duale); Mauro Gianola, Carlo
Ratti, Giovanni Gianola (corsa
montagna staffetta); Giuseppe Al-
borghetti (campione nazionale
slalom 2004), Luca Bianchi (pre-
mio speciale GSA). 
Ancora applausi per i nostri fon-
disti tricolori che hanno sbara-
gliato nel modenese validissimi
avversari nel 72° Campionato
Ana: Giuseppe Taddeo Scandella,
Andrea Melesi, Luca Bortot, Egi-
dio Spreafico e Felice Rosa. 
La serata era stata aperta con l’in-
teressante proiezione del film
“Grigna 2177”.
Domenica 4 Marzo. Un migliaio
di penne nere (potevano essere di
più) invadano il sagrato del San-
tuario della Vittoria, quindi la
chiesa con gagliardetti, vessilli
(anche ex provinciali e regionali),
bandiere e gonfaloni. Celebra
mons. Roberto Busti. Lettore
Ivan Piazza, mentre il nostro pre-
sidente cita la “Preghiera dell’Al-
pino” con testo “integrale”. Il
tutto solennizzato dalle note del
Coro Grigna diretto dal maestro
Giuseppe Scaioli che, come al so-
lito, sapientemente coinvolge tutti
i credenti nel canto commovente
del “Signore delle Cime”. 
Dopo un continuo lavoro capilla-
re di segreteria (telefonate, riu-
nioni, adesioni, assenze ecc.),
molte le autorità cittadine e mili-
tari tra i fedeli. 
Ne citiamo alcuni, chiedendo per-
dono per eventuali dimenticanze:
S.E. il Prefetto Nicola Prete, Vir-
ginio Brivio, presidente provin-
ciale, il sindaco Antonella Faggi,
Maurizio Corbetta, assessore alla
Provincia, Silvio Esposito, vice
questore, una trentina di primi
cittadini con fascia tricolore, col.
Alessandro De Angelis comanda-
te di carabinieri, ten. Corbellini,
brigata “Taurinense” Fossano di

Cuneo, primo maresciallo Vin-
cenzo Fiumara del 2° Artiglieria
“Vicenza” (amico da anni della
nostra sezione e specialmente del
gruppo Pescate per aver fatto ser-
vizio di vigilanza nel nostro terri-
torio), rappresentati arancioni
della nostra lodevole Protezione
Civile anche con reparti cinofili e
del “plus medagliato” GSA. Pre-
senti alcuni presidenti di Associa-
zioni d’Arma e sociali: Giovanna
Brambilla, CRI, comm. Filippo
Di Lelio, Assoarma e ANFI, cav.
Giovanni Bartolozzi, UNUCI,
Carlo Parente, Forestale, il bersa-
gliere Sergio Sala e dei marinai
comm. Giuseppe Crippa, consi-
glieri del direttivo sezionale e re-
dazionale quasi al completo.
Mauro Farina e Cristian Mornico,
a mo’ di “cani da pastore”, han-
no coordinato la sfilata aperta dal
gonfalone della nostra provincia,
cadenzata dalla musica delle ban-
de, quella sezionale diretta dal
maestro Gigi Fioroni e quella di
Esino Lario con il maestro Bruno
Adiamoli. 
Il corteo ha raggiunto il Monu-
mento ai Caduti, ivi alzabandiera
con l’”Inno di Mameli” e deposi-
zione di una corona d’alloro tra le
note de “La Leggenda del Piave”
ed il silenzio fuori ordinanza. La
sfilata quindi ha proseguito per
via Cavour raggiungendo il corti-
le del palazzo comunale Bovara.

Inizio della cerimonia dopo l’a-
mato “33” con gli interventi di
Antonella Faggi, Virginio Brivio
e Luca Ripamonti che, in seguito,
ha consegnato la medaglia com-
memorativa dell’85° a diverse au-
torità succitate e ricevuto in cam-
bio dal 1° maresc. Fiumara lo
stemma del proprio reggimento.
Ancora l’Inno del battaglione
“Morbegno” atto di omaggio ai
nostri “veci reduci” e monito per
i “bocia”. Chiusura con simpatico
rinfresco offerto dal sindaco. È
facile essere tacciati di retorica
quando si esprimono con convin-
zione posizioni che altri magari
non condividono, visto la fred-
dezza dei nostri concittadini in
queste manifestazioni. Ci siamo
abituati. Ma per gli alpini lecche-
si che vogliono ad ogni costo
mantenere vivi gli ideali di soli-
darietà e spirito di servizio, mai
dimentichi del sacrificio dei no-
stri Caduti in tutte le guerre e in
pace, questi incontri sono d’ine-
stimabile valore sociale. In pos-
sesso di una montagna di esempi
lodevoli senza avere la presunzio-
ne di sostituirsi a nessuno. Con-
vinzione che ognuno di noi ha
pienamente radicato nel proprio
cuore e perciò ne è fiero! L’85° è
incominciato. Arrivederci sempre
in numero maggiore ai prossimi
appuntamenti. 

NIVEN

Palazzo Bovara - il discorso del sindaco Antonella Faggi (foto Lariana)
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la ToRRe Di BaBele, MonTalBano, nino BiXio, il VanGelo (segue)

Il linguaggio popolare, il dialetto,
era rustico, immediato, a volte bru-
tale perché pescava dalle sensazio-
ni dell’amara vita quotidiana, dai
sacrifici e dalle frustrazioni di ogni
momento, dall’esigenza di soddi-
sfare, soprattutto e solo, i bisogni
primari di mangiare, coprirsi, di-
sporre di un tetto. In una recente
intervista ad Andrea Camilleri, l’i-
deatore del commissario Montal-
bano, ha giustificato il miscuglio
di lingua e dialetto, inserito nelle
sue opere, rifacendosi – così mi
pare – a Pirandello: il dialetto è il
linguaggio del sentimento, l’italia-
no è quello della razionalità. Quan-
do ci si esprime con il primo ci tro-
viamo in un momento di emozione
forte e l’opposto quando siamo
calmi; ricordo che mia madre mi
sgridava in dialetto ma se voleva
fornirmi schemi di comportamento
o informarmi di un fatto lo faceva
in italiano. È interessante constata-
re che anche le parole del linguag-
gio popolare sono quasi sempre
comprensibili anche a chi non è di
quella regione. Ricordo anche uno
scrittore del passato, Giuseppe
Marotta, che scriveva mescolando
parole tipiche napoletane con la
lingua di Dante e Manzoni; non
pensiate a libri difficili, erano sem-
plici raccolte di critiche cinemato-
grafiche, pubblicate su una rivista
settimanale diffusa in tutta l’Italia,
riferite anche a pellicole senza pre-
tese artistiche, come ad esempio
quelle di falsa mitologia della serie
“Ercole contro…”. Eppure queste
critiche erano piccoli capolavori,
stilati con cura quasi maniacale:

per scriverle Marotta consumava
un’intera settimana al tavolino!
Tutto questa lunga introduzione
per comunicarvi la mia delusione
per l’evoluzione negativa del lin-
guaggio parlato e scritto. Penso
che il dialetto, o peggio, il modo di
parlare appiattito, tutto uguale, di
massa, usato non solo dai giovani,
abbia spazzato via il linguaggio
aulico, cancellando sì quelle paro-
lone inutili e tronfie ma anche la
parte positiva, la ricchezza del no-
stro idioma nazionale. Insomma,
come si usa dire oggi, abbiamo
buttato l’acqua sporca con il bam-
bino. Purtroppo se ne elencano di-
versi sintomi e ne cito un paio:
1° - tutti riconoscono che il voca-
bolario della comunicazione ver-
bale o scritta è ridotto a poche cen-
tinaia di termini. Questo ci costrin-
ge a giri di parole sempre più lun-
ghi per esprimere un concetto che
potremmo condensare in un’unica
voce, a scapito della concisione e
quindi dell’efficacia dell’informa-
zione. Oppure, all’affannosa ricer-
ca di sintesi, commettiamo errori
anche ridicoli. Come quella stu-
dentessa universitaria che, avendo
studiato storia risorgimentale sugli
appunti di una compagna, sostene-
va con l’esaminatore che il luogo-
tenente di Garibaldi era una certo
Biperio, abituata a vedere, nella
grafica concisa dei giovani, di cui
traboccano gli SMS e i contatti in-
ternet, la lettera “x” invece di
“per”; e il povero Nino Bixio era
diventato “Nino Biperio”;
2° - di questa Babele ritengo sia
espressione tipica l’azzuffata quo-

tidiana in TV di personaggi di va-
rio genere, dai politici (purtrop-
po!), a tutti gli altri che intervengo-
no a dibattiti, pensando di dimo-
strare di essere qualcuno solo se
riescono ad urlare contemporanea-
mente e a sovrastare il tono del-
l’avversario. L’esame, faticoso e
critico, di ciò che dicono ci con-
vince che spesso o trasmettono
fandonie e falsità o dicono scioc-
chezze. Né si avvalgono dei prin-
cipi ideologici che li dovrebbero
motivare, dei ragionamenti, di sot-
tile dialettica; per darsi ragione, i
politici in particolare, citano sem-
pre e solo sondaggi, rilevazioni
statistiche che nessuno può verifi-
care se sono state effettuate con il
rigore che l’argomento meritereb-
be. Noi, mi direte, che cosa possia-
mo fare? Direi, anzitutto, essere
sempre smaliziati e valutativi: me-
glio criticoni che fessi e pecoroni.
Ma, anche, curare e amare la no-
stra ricca lingua. Invece di renderci
stupidi tutte le sere davanti ad uno
schermo, leggere perlomeno un
quotidiano per confrontare le noti-
zie che ci vengono propinate e che
assorbiamo passivamente dal vi-
deo e, se ce la sentiamo, un libro
ogni tanto, magari di Rigoni Stern.
La libertà è una porta che resta
aperta solo se si oliano i cardini
con la conoscenza. In quanto al
linguaggio parlato miriamo a sin-
tesi, sincerità e chiarezza: Qualcu-
no disse una volta: “Sia invece il
vostro parlare sì, sì; no, no; il di
più viene dal maligno”. Condivi-
diamo?

GIANNINO CASCARDO

il Museo del ricordo al pian delle Betulle
Merita senz’altro un ringraziamento ed un elogio, l’alpino lecchese Adelio Valsecchi, classe 1931. Esso
ha dedicato le vacanze al Pian delle Betulle all’allestimento del “Museo della Memoria” ed a raccogliere
il denaro per la bisogna. Sotto la nostra bellissima chiesetta, che non si finirebbe mai di ammirare, c’era
un ripostiglio di cose quasi tutte inutili ed inservibili. 
Dopo quasi mezzo secolo è stata fatta pulizia di tutto ciò ed a preparare qualche cosa che resti come me-
moria di chi ci ha preceduto. A tal proposito bellissima la mostra, molto ben preparata, e visitata in occa-
sione del raduno sezionale del 3 settembre dal reduce di Russia Pasquale Corti. Siamo solo agli inizi di
questa lodevole, bella, nuova iniziativa; mi auguro che il “Museo della Memoria” duri nel tempo quale
testimonianza della pelle dura, delle fatiche e dell’eroismo degli alpini.

GIANNINO MAURI
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Il gruppo alpini di Merate ha orga-
nizzato, presso il salone d’onore
del Palazzo Prinetti g.c., la S.
Messa, in occasione del 64° anni-
versario della battaglia di Niko-
layewka, in commemorazione dei
Caduti di tutte le guerre. Il salone
era gremito di alpini e cittadini.
Era presente il past Presidente del-
l’Associazione Nazionale Alpini,
Dr. Giuseppe Parazzini, il Presi-
dente Sezionale Dr Luca Ripa-
monti, i vicepresidenti e i consi-
glieri sezionali, con il vessillo.
Erano presenti i gagliardetti dei
gruppi di Lecco, Barzio, Cremeno,
Casargo, S. Giovanni, Busto Arsi-
zio, Cesana Brianza, tutti i dodici
gagliardetti dei gruppi della Bassa
Brianza e quello del Coro Monte-
rosa di Busto A. Quattro i Reduci
presenti: Adamoli Augusto classe
1920, Brambilla Luigi classe
1921, Spinelli Angelo classe 1920
e l’avvocato Edoardo Vertua clas-
se 1921. La S. Messa, celebrata
dal Prevosto Don Luigi Conti,  as-
sente Padre Gianbattista Silini per
un leggero malessere, era accom-
pagnata dai canti del Coro Monte-
rosa di Busto Arsizio, città alpina-
mente gemellata con Merate. Fa-
cendo riferimento ad un invito del
Prevosto a recitare, prima di ad-
dormentarci, un Ave Maria per tut-
ti i caduti, il coro inizia proprio

cantando l’Ave Maria. Durante
l’omelia Don Luigi ha rapportato,
quel periodo storico e tragico, con
i nostri tempi. Nelle steppe russe
l’unico colore era quello del san-
gue dei soldati morti. Oggi la Rus-
sia e le steppe sono qui e noi cer-
chiamo a tentoni una via d’uscita.
Siamo circondati dalla stupidità.
Poi mostra un immagine fotografi-
ca di Don Carlo Gnocchi che lo ri-
trae il 21 gennaio 1951 durante la
celebrazione della S. Messa di
Nikolayewka a Brescia. Ha un di-
to alzato che per un verso è am-
monitore. Cercate una via d’uscita.
Non sedetevi, camminate. Sedersi
è la morte, camminare è la vita. Il

coro intanto cantava: Amici miei,
Nikolayewka, Santo Santo. Si re-
cita il Padre Nostro e il Prevosto
dice rivolto ai Reduci: quante vol-
te lo avrete recitato in quei giorni e
il reduce Adamoli gli replica: e la
corona. Alla comunione il coro in-
tona  Signore delle cime e il Pre-
vosto ancora ci esorta a non di-
menticare affinché la memoria del
passato ci porti verso un futuro
migliore e più sereno. 
Dopo la S. Messa sono seguite
brevi riflessioni dei Presidenti, del
Sindaco e del Capogruppo. Il re-
duce Adamoli chiede di poter
prendere la parola e al microfono
canta una canzone da trincea che
evoca la mamma e la casa lontana.
E’ ben intonato e canta a memoria
la lunga canzone. 
E’ molto in forma il reduce Ada-
moli con i suoi 87 anni. Il coro
Monterosa  esegue poi un concerto
con i canti: La tradotta, L’ultima
notte, Monte Nero, La campana
del Gran Gramolon e Niko-
layewka. Si conclude con le foto
di rito e con il rituale rinfresco al-
lietato dai canti del Coro veramen-
te in gran forma e molto bravi. Un
arrivederci a tutti al prossimo an-
no, 65° anniversario di Niko-
layewka, e auguri di buona salute
e felicità ai nostri cari Reduci.

AUGUSTO COGLIATI

la RicoRRenza Di nikolayewka
Merate, 20 gennaio 2007

I reduci e le autorità

Il celebrante Don Luigi Conti
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In una giornata piena di sole, co-
me i reduci hanno detto è stato an-
che il 26 gennaio del lontano 1943
tranne che per la temperatura che
all’epoca segnava meno 40° circa,
la Sezione ANA Alto Lario ha
commemorato, come ogni anno,
‘l’eroica giornata’ degli Alpini del-
la Tridentina. La partecipazione è
stata molto numerosa con la pre-
senza di 7 Vessilli di sezione (an-
che la sezione Uruguay), circa 130
Gagliardetti di gruppo oltre alle
bandiere ed insegne comunali e di
molte associazioni. Hanno presen-
ziato  tutte le Autorità Militari e
Civili della provincia, un signifi-
cativo  numero di Sindaci del terri-
torio oltre a quello di Colico (che
è un Alpino), il Comandante del 5°
Reggimento Alpini ed un Picchet-
to in armi del 2° Reggimento Alpi-
ni (in partenza per l’Afghanistan).
L’Associazione Nazionale Alpini è
stata rappresentata dall’ex Presi-
dente Beppe Parazzini.

Dopo l’alza Bandiera e la S. Mes-
sa la sfilata ha percorso l’abituale
circuito cittadino ed è terminata in
piazza 5° Alpini dove, resi gli
Onori Militari e deposta la ‘Coro-
na di Fiori’ al monumento dei Ca-
duti, sono stati pronunciati i saluti
ed i discorsi di rito. In particolare
mi sembra doveroso evidenziare
quanto detto da Beppe Parazzini
che ha ricordato il compianto av-
vocato Prisco,  solo spiritualmente
presente dopo tante partecipazioni
corporali ed anche Lui reduce di
Nikolajewka. Poi, con la consueta
chiarezza, briosità ed energia ha
invitato i giovani ed in particolare
gli studenti, partecipanti in gran
numero con gli insegnanti, a non
dimenticare i tragici eventi della
ricorrenza indicandone  anche i
simboli viventi nei sei ‘Reudci’
presenti sul palco dai quali attin-
gere gli ideali, i valori, le tradizio-
ni, l’importanza della vita ed il su-
premo valore della Patria. 

Io mi permetto solo di ricordare
una poesia scritta da un ‘Reduce’,
l’ Alpino Giuseppe caprara del
2° Battaglione Misto Genio
(‘Nikolajewka: c’ero anchio’-cu-
rato da Giulio Bedeschi-)

DIRE

Colico, 4 febbraio 2007

NON POTETE DIMENTICARCI
Il nostro capo disperato si leva
nell’ultimo sforzo d’orgoglio!
Noi giogaie,
neve,
deserto,
reticolato.
Noi cicatrici nascoste:
medaglie di fuoco
nella carne di questa terra.
Non potete dimenticarci!
Perché non vedete le croci
sulle nostre vene spezzate?
I vostri occhi sono gli occhi vuoti dell’oblio.
Non aspettate che il sangue 
conosca solo il bacio della morte
e la terra nasconda 
la carne lacerata
con le sue mani di fiore.
Il nostro capo disperato si leva 
nell’ultimo sforzo d’orgoglio!
No, non potete dimenticarci!
Questa nebbia ci oscura il cuore.

Nel calendario 2007 della Sezione
di Lecco dell’Unione Nazionale
Ufficiali in Congedo d’Italia, per
volere del presidente ten. Bartoloz-
zi cav. Giovanni ha voluto que-
st’anno realizzare la biografia del-
l’alpino corrado Venini e del fi-
glio granatiere Giulio, ambedue
Medaglie d’Oro, caduti rispettiva-
mente nelle due ultime Guerre
Mondiali. Ricordiamo che il capi-
tano corrado, comandante di re-
parti alpini e di fanteria, in aspro
ed efficacissimo combattimento,
eccezionalmente arduo per speciali
condizioni di terreno e per l’inten-
so bombardamento nemico, dirige-
va l’azione con piena sicurezza di
comando, esponendosi costante-
mente per infondere nelle sue trup-
pe, con la parola e l’esempio, co-
raggio ed energia. Caduto mortal-
mente ferito, rifiutava di farsi tra-
sportare al posto di medicazione e
continuava per ben sette ore a diri-
gere l’azione e ad incitare i suoi
uomini alla più strenua resistenza,

offrendo fulgida prova di altissime
virtù militari. Cima Maggio - (Po-
sina), 18 Maggio 1916. Giulio Ve-
nini, tenente dei granatieri, ferito
mortalmente da ripetute raffiche di
mitra incitava ugualmente i propri
soldati a resistere al nemico, fino a
quando colpito per la terza volta
segnava col suo sangue l’estremo
limite oltre al quale l’avversario
non doveva avanzare. Chi scrive
ricorda che il nome del capitano
Corrado Venini è legato al gruppo
alpini di Varenna dal lontano 1921.
Infatti dobbiamo registrare che tra i
gruppi  è uno dei più vetusti e in
quel tempo  dipendeva dalla sezio-
ne di Como. Però nell’anno 1922
nasceva la nuova Sezione di Lecco
e gli amministratori del gruppo di
allora tanto fecero che, malgrado il
grande disappunto da parte della
sezione comasca, il gruppo di Va-
renna, unico dell’alto lago, passò
sotto la sezione di Lecco. Per vo-
lontà del capogruppo Vittorio Vari-
sco e del consiglio, nel 1958, una

piccola foto dell’eroe che giaceva
nella sede provvisoria dell’albergo
Monte Codeno, divenne una gi-
gantografia e sistemata in un gran-
de quadro ove tutt’ora è. Della co-
sa fu onorevolmente incaricato il
sottoscritto, allora segretario del
gruppo varennese.

NIVEN

l’UnUci RicoRDa i DUe eRoi Venini
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Breve nota sull’autore

Benché cer-
to che molti
si ricordano
di lui, alcu-
ni per aver-
lo avuto co-
me Coman-
dante ai va-
ri livelli
della sua
carriera, al-
tri perché

negli anni scorsi spesso ne parlava
“L’Alpino”, credo necessaria qual-
che breve notizia sulla persona del
Generale di Corpo d’Armata
(Aus.) Roberto SCARANARI, au-
tore dell’articolo cortesemente
scritto per “Penna Nera...”. Perso-
nalmente ho avuto la ventura di
conoscerlo come Tenente a Mera-
no dal 1965 al 1968, periodo in
cui, tra le altre cose, egli ha co-
mandato la Compagnia Genio del-
la Brigata Alpina “Orobica”. Era-
vamo allora colleghi, io alla “Ros-
si”, lui alla “Battisti”. Dopo vari
incarichi nello Stato Maggiore del-
l’Esercito e nello Stato Maggiore
della Difesa a Roma, intervallati
dal Vice Comando dell’Orobica
(1988-1989) e dal Comando della
“Julia” (1993-1994), il Gen. C.A.
Roberto SCARANARI ha ricoper-
to nel periodo 2000-2002 il presti-
gioso incarico di comandante
delle Truppe alpine in Bolzano. 
Dal 2002 al 2004, anno in cui è
stato posto in ausiliaria per rag-
giunti limiti di età (63 anni), è di
nuovo a Roma con l’incarico di
Ispettore delle Infrastrutture del-
l’Esercito. Chi, quindi, meglio di
lui può dirci qualcosa su quanto
successo nelle Truppe Alpine nel
recente passato, descriverci lo sta-
tus attuale, delineare un possibile
futuro? Ringrazio da queste pagine
il Gen.C.A. Roberto SCARANA-
RI, che attualmente, tra i vari im-
pegni, è Capo Gruppo Alpino del-
l’ANGET - Genio e Trasmissioni
Alpine - (www.gruppalpanget.it) e
Direttore de “Il Ponte Alpino”, no-
tiziario trimestrale del Gruppo, ol-
tre che Presidente del Museo degli
Alpini di Darfo (www.museoalpi-
nidarfo.it), per avere accettato di
scrivere per noi. Ne siamo onorati. 

ALBERTO FIORETTO

alpini nel 3° Millennio
È per me un vero piacere ed un
onore aderire alla richiesta dell’a-
mico Alberto Fioretto e scrivere
poche righe per la “Penna Nera
delle Grigne”, titolo di una testata
che da sola fa ribollire il sangue
nelle vene perché la “Penna Ne-
ra”, per noi che ci crediamo, è tut-
to e la “Grigna” è una delle più se-
vere palestre di roccia in assoluto
che dà gloria a chi l’ha affrontata
nelle sue mille sfaccettature.
Tra le domande che i “Veci” alpi-
ni mi rivolgono più frequente-
mente, le più “gettonate” sono:
1. perché da 5 Brigate Alpine ci

hanno ridotto a 2 e sono state
abbandonate tante caserme ?

2. perché è stata soppressa la leva
obbligatoria che tanto piaceva
a noi alpini e all’ANA?

3. alpini si nasce o si diventa?
4. quale sarà il futuro degli alpini?

Ed ecco le quattro risposte:
1. Dobbiamo toglierci dalla testa
l’idea che si vogliano far scompa-
rire gli Alpini. Ricordo le lotte
per non far chiudere l’Orobica
prima, la Cadore dopo e per ulti-
ma la Tridentina. Se riflettiamo
un attimo, quando avevamo una
Forza Armata composta da 25
Brigate, ne avevamo 5 alpine
(20%). Visto che le Brigate “clas-
siche” sono state ridotte a 10 e il
20% di 10 fa 2, allora siamo in
regola: Julia e Taurinense. Non
possiamo certo immaginare un
esercito fatto al 50% di Alpini,
proprio in un momento storico in
cui i nostri confini non si devono
difendere schierandosi in alta quo-
ta, con una estenuante guerra di
posizione e rifornimenti logistici
affidati ai muli. Non intendo asso-
lutamente sottovalutare gli atti di
eroismo compiuti dai nostri pre-
decessori sul Lagazuoi o sulle To-
fane o sul Paterno o a Cima Undi-
ci (e quante altre) ma si trattava di
altri tempi e di una guerra ben di-
versa da quanto ci è chiesto oggi
in ambito Europeo e Nato. Con la
stessa mentalità con cui cercava-
mo di conservare 5 Brigate, ma-
gari più piccole ma 5, allo stesso

modo cercavamo di tenere tutte le
nostre Caserme. In particolare le
unità alpine erano (e in parte sono
ancora) suddivise in una miriade
di piccole strutture (qualche volta
a livello compagnia o addirittura
plotone) con tutti gli svantaggi
connessi, sia di impiego di perso-
nale (tanti corpi di guardia, tanti
centralini, tante mense, tanto tut-
to) sia di polverizzazione delle
scarse risorse economiche devol-
vibili al mantenimento delle infra-
strutture con il risultato che pochi
soldi distribuiti in mille rivoli non
consentivano di fare quasi nulla di
ciò che era necessario. Bene si è
fatto, quindi, quando si è deciso di
concentrare le unità nelle Caser-
me più nuove e di più facile e me-
no costosa manutenzione alienan-
do tutte le altre. Vendendole se-
condo quando previsto dalle leggi
in vigore sarebbe stato possibile
recuperare fondi per la Forza Ar-
mata ma, anche se non si fosse
potuto introitare nulla, la sola ri-
duzione delle infrastrutture da vi-
gilare e mantenere era già di per
se stesso un risparmio.
2. Il passaggio dalla leva al pro-
fessionismo è stato l’atto più im-
portante e significativo di una
evoluzione assolutamente  neces-
saria  per  affrontare i nuovi com-
piti che la Nato e l’Europa chie-
dono agli eserciti delle varie na-
zioni. I dieci mesi del servizio
militare di leva non erano più suf-
ficienti per addestrare i nostri sol-
dati (alpini, carristi, bersaglieri,
cavalieri, artiglieri, genieri, tra-
smettitori, o altro) per i compiti
sempre più complessi e delicati
connessi con le operazioni che
svolgiamo oggi a sostegno della
pace nei più svariati teatri opera-
tivi. Era assolutamente necessario
poter disporre di professionisti
che restassero in servizio per pe-
riodi ben più lunghi dei dieci me-
si indispensabili per conseguire
un livello operativo minimo, in
modo da poter utilizzare le nozio-
ni ricevute per più di una missio-
ne ed in modo da poter disporre
di personale con livelli addestrati-



Penna Nera delle Grigne 9

sono tali non perché parlano il
dialetto bergamasco o bresciano o
di qualche vallata alpina, ma per-
ché sanno andare in montagna,
d’estate e d’inverno, su roccia e
su neve e in tutte le situazioni
ambientali sanno svolgere gli atti
tattici a loro richiesti. Da Coman-
dante delle Truppe Alpine, nel
2001, andando a vedere il corso
roccia della Julia in addestramen-
to sulle Cinque Dita, vicino a
Passo Falzarego, mi sono fermato
ad ammirare la tecnica di due al-
pini che stavano superando due
pareti veramente difficili: uno era
di Cosenza e l’altro era una ra-
gazza di Ravenna ed erano sicu-
ramente i due più bravi di tutto il
corso. È vero, può sembrare stra-
no sentire uno con la penna parla-
re in dialetto siciliano, ma è la
realtà attuale e non solo dobbia-
mo accettare i nuovi professioni-
sti così, ma li dobbiamo valoriz-
zare e dobbiamo farli sentire im-
portanti, invitandoli ai Gruppi ed
alle Sezioni dell’ANA e chieden-
do loro di raccontarci le loro
esperienze nei vari teatri operati-
vi, esperienze che pochi di noi
hanno fatto.
4. Le unità alpine esisteranno
sempre perché avere dei reparti
addestrati ed equipaggiati per

vi sempre maggiori con il passare
dei mesi o degli anni, grazie alle
esperienze maturate. È infatti evi-
dente che anche nelle Forze Ar-
mate e quindi nell’Esercito, come
in ogni industria o Ente pubblico
o privato, gli sforzi finanziari ed
organizzativi oltre che il tempo
profuso per addestrare il personale
debbano essere fatti fruttare al
massimo. Addestrare quindi dei
soldati per usarli al massimo un
paio di mesi ed in teatri non parti-
colarmente rischiosi in considera-
zione del limitato livello di prepa-
razione non sarebbe certo stato un
buon investimento. Bisogna inol-
tre tener presente che non si tratta
di addestrarsi a “schiacciare botto-
ni” ma ad operare sul terreno con
pattuglie di ricognizione, con ra-
strellamenti, posti di blocco, ricer-
ca e delimitazione di zone minate,
individuazione di zone contamina-
te da aggressivi chimici o da in-
quinanti pericolosi e così via. So-
no proprio queste attività le più
difficili ad essere imparate ed assi-
milate alla perfezione per una ese-
cuzione pressoché automatica e
che richiedono tempi lunghi e ad-
destramenti ripetuti infinite volte.
Ci volevano i professionisti.
3. Alpini si può nascere, ma lo si
può anche diventare. I veri alpini

operare in terreni particolarmente
difficili ed in condizioni climati-
che avverse è una ricchezza che
viene gelosamente conservata da
chi ce l’ha e avidamente cercata
da chi ne è privo. 
Tuttavia, è evidente che per assol-
vere ai nuovi compiti non abbia-
mo più bisogno dei muli ma di
blindati leggeri e le vecchie pe-
santissime radio R-300 o le AN-
GRC.9 sono state sostituite da
potenti e leggerissime radio pal-
mari e satellitari. L’addestramen-
to delle nostre unità deve essere
polivalente, essere cioè indirizza-
to tanto verso un’ipotesi di guerra
classica quanto verso un impiego
in operazioni di ricerca o suppor-
to della pace, in qualsiasi teatro
operativo. Questo non vuol dire
che gli Alpini abbiano abbando-
nato le montagne che restano,
qualunque sia la latitudine di pro-
venienza dei nostri soldati profes-
sionisti, una palestra unica per
formare il carattere ed abituare a
stringere i denti ed a superare
ogni difficoltà. La conclusione di
quanto ho scritto è che le persone
intelligenti devono saper accetta-
re i cambiamenti come assoluta-
mente necessari per restare al
passo con i tempi.

ROBERTO SCARANARI

La bandiera tricolore italiana, che
quest’anno compie ben 210 anni
ebbe le sue origini durante la Ri-
voluzione francese, quando, sulla
spinta di tale movimento, nacque-
ro in Italia le cosiddette «repub-
bliche sorelle». I colori si riface-
vano a quelli dell’uniforme (ver-
de, con distinzioni bianche e ri-
svolti e bavero scarlatto), mentre
il modello, con i colori disposti
parallelamente all’asta, ricalcava
quello della bandiera francese
(periodo napoleonico). La prima
vera bandiera nazionale di uno
Stato italiano libero e democrati-
co fu adottata il 7 gennaio 1797 a
Reggio Emilia su proposta di
Giuseppe Compagnoni di Lugo

con colori orizzontali. Il 17 luglio
1797 le Repubbliche Transpadana
e Cispadana furono fuse nella Re-
pubblica Cisalpina (poi Italiana),
che stabilì ufficialmente l’11
maggio 1798 la propria bandiera
(con strisce verticali), la quale
corrisponde esattamente a quella
odierna. Infatti dal 1946, dopo il
lungo periodo con lo stemma Sa-
baudo, il nostro tricolore, verde-
bianco-rosso è senza alcun em-
blema al centro. 
Da qualche anno per volere di un
patriottico presidente della Re-
pubblica la nostra bandiera (dopo
il periodo bigio partitico post bel-
lico nel quale il drappo sventola-
va solo nelle partite ci calcio) è

stata rivalutata, divenendo, come
giusto che sia, unitamente con
l’Inno di Mameli, un lembo ama-
to della nostra Patria. Vangelo per
gli alpini dell’Ana.

NIVEN

il TRicoloRe sVenTola Da 210 anni
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A chi intenda raggiungere Livi-
gno risalendo da Tirano la bella
valle del Poschiavo, una volta su-
perato il valico della Forcola di
Livigno, a 2315 metri sul livello
del mare, e non appena iniziata la
discesa verso la nota località turi-
stica, non può sfuggire, quasi a
cavaliere del valico stesso, l’edi-
ficio del rifugio Tridentina.
La struttura è di proprietà della
sezione A.N.A. di Sondrio che la
acquistò dal demanio militare nei
primi anni ’70. Le successive, pe-
santi ristrutturazioni ci consegna-
no, oggi, un edificio del quale è
obiettivamente difficile indivi-
duare la originaria destinazione.
Stiamo infatti parlando della più
facile da raggiungere di una serie
di tre caserme difensive realizzate
nel Livignasco agli inizi del ‘900.
Le motivazioni che portarono alla
realizzazione di queste opere fu-
rono, probabilmente, non tanto il
timore di una aggressione da par-
te dei vicini Svizzeri, quanto il
fatto che gli Austriaci decidessero
di farsi una passeggiata su per la
val Monastero e poi per la bella
Engadina. Ecco che un bel batta-
glione alpino, appoggiato ad alcu-
ne solide opere di chiara origine
difensiva, ci stava proprio a fa-
giolo. E allora eccole le nostre ca-
serme, vere e proprie piccole for-
tezze che anche se ora adibite a

rifugio alpino per
escursionisti, mostra-
no appieno la loro ra-
gione di essere.
La caserma di passo
Forcola conserva ben
poco della originale
organizzazione: basta
però osservare con un
poco di attenzione la
facciata per rendersi
conto che, quelle cu-
riose aperture che si
vedono, sono in realtà
delle feritoie blindate
per fucilieri. Ben di-
verso, praticamente immutato,
l’aspetto delle altre due opere: la
prima, ubicata poco sotto il valico
di passo Cassana, a 2601 metri di
quota, tinteggiata dell’originale
color grigio, ancora oggi colpisce
per l’impressione di massiccia
potenza. Costruita nel 1912, ri-
strutturata con intelligenza circa
70 anni dopo, mantiene la blinda-
tura originale di tutte le feritoie
anche se, all’interno, leggiadre
tendine cercano di ingentilirne
l’originale, severa essenzialità.
Facilmente raggiungibile da Livi-
gno in circa due ore di cammino
lungo la bella e facile val Federia,
solo nell’ultimo tratto il percorso,
ritrovata la originale mulattiera, si
fa più ripido, ma sempre senza
problemi di sorta conduce al pia-

noro su cui sorge la
ex caserma.
Consigliabile risalire
fino al sovrastante
passo Cassana ammi-
rando un notevole ro-
stro in pietrame con
funzione di para va-
langhe. Il valico, con-
fine di stato, è ancora
oggi uno dei tre (as-
sieme ai passi Emet e
Muretto) attraverso i
quali è liberamente

consentito il transito a piedi. La
seconda caserma, conosciuta or-
mai come rifugio Val Viola dal
nome dell’omonima valle in cui
sorge, è altretanto facilmente rag-
giungibile partendo dal tornante
di Arnoga lungo la strada che da
Bormio conduce a Livigno attra-
verso il passo del Foscagno. Una
comoda strada sterrata, diversa-
mente percorribile nei vari perio-
di dell’anno, conduce in due/tre
ore (secondo dove è consentito
parcheggiare) fino al lago di Val
Viola a 2267 m.s.l.m. poco sopra
il quale sorge l’ex caserma di Val
Viola peraltro ben visibile fin da
lontano. L’edificio, tinteggiato di
un improbabile color rosso/aran-
cio, è posto a guardia del passo di
Val Viola 2528 m.s.l.m. facilmen-
te raggiungibile, che immette nel-
l’elvetica val di Campo (riserva
naturale svizzera).
In questa, come nella precedente
struttura, da notare oltre alle blin-
dature, alla strategica distribuzio-
ne delle feritoie, alla minima pre-
senza di aperture, le sporgenze
d’angolo delle opere. Realizzate
con la stessa tipologia costruttiva
dell’edificio, sono da considerare
praticamente come l’evoluzione
delle medioevali torri angolari
che, consentendo al difensore di

le caseRMe DifensiVe Del liViGnasco

Passo Cassana

pRoTezione ciVileVOLONTARIATO

PROTEZIONE CIV
IL

E
Nucleo di Lecco

Forcola Livigno
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battere con tiro d’infi-
lata (o di fiancheggia-
mento) le cortine for-
mate dai lati regolari
dell’edificio stesso,
impedivano all’attac-
cante di sfruttare
eventuali angoli morti
che si potevano crea-
re. Questa caratteristi-
ca, comune a tutti e
tre i manufatti, è di
più difficile indivi-

duazione nella caserma di passo
Forcola anche se, una lettura ap-
pena non superficiale della strut-
tura, ne consente l’identificazio-
ne. Un’ultima curiosità: queste
costruzioni non furono mai attac-
cate da alcun nemico; solo la ca-
serma di Val Viola fu centrata, al-
cuni anni orsono, dai colpi di
mortaio di una compagnia svizze-
ra in addestramento nella confi-
nante val di Campo.

IVAN PIAzzAVal Viola

san Giovanni: santa Messa 
natalizia sezionale 2006
Nella bellissima chiesa parrocchia-
le di San Giovanni il 15 dicembre
dello scorso anno solennizzata dai
canti del Coro Alpino di Olginate
diretto dal maestro Ignazio Dell’O-
ro, è stata celebrata, tra le diverse
decine di gagliardetti, la tradizio-
nale S. Messa, in memoria dei no-
stri soci andati avanti ed allo stesso
tempo per incontrarsi e scambiarsi
gli auguri natalizi e di Buon Anno.
Officianti il parroco don Emilio ed
il diacono alpino Giorgio Oggioni
che ha richiamato ai fedeli alcuni
passi del Vangelo. Letture da parte
del consigliere Agostino Cesana,
mentre la “Preghiera dell’Alpino”
è stata citata dal nostro presidente
Luca Ripamonti. 

Al termine del rito religioso tutti,
alpini, simpatizzanti e familiari, si
sono ritrovati in via Invernizzi,
nell’ampio affollatissimo salone
della comunità bardato a festa per
l’immancabile taglio di panettone,
sorseggiare un bicchiere di “bolli-
cine” ed ascoltare gli auguri del
presidente esternati a tutti i soci
della nostra efficiente sezione.

Belledo: per ricordare ancora
un grande 50°
Anche a distanza di alcuni mesi
siamo lieti di pubblicare le foto
delle due donazioni fatte dai soci
del Gruppo Alpino “M. Resego-
ne” di Belledo, in occasione del
loro mezzo secolo di vita sociale:
il Battistero ed una bellissima ar-
tistica campana.

noTizie in BReVe
a cura di Nino Venditti

lecco: gli alpini di castello
proseguono...
Le penne nere di Castello, dirette
da Gianluigi Colombo, poco dopo
le feste di mezzo secolo di fonda-
zione, sono tornate in piazza per
dare, tramite polenta taragna e
vin brulè, una mano solidale al-
l’Acmt (Associazione Cura mala-
ti terminali). In questo modo, con
il ricavo della vendita, hanno
contribuito a finanziare la suddet-
ta benemerita associazione che ha
festeggiato i primi10 anni di lode-
vole impegno.
lecco: civiche Benemerenze
2006
Come da tradizione, domenica 3
dicembre dello scorso anno, per
la festa del patrono della città,
San Nicolò, presso il “Teatro del-
la Società” l’amministrazione co-
munale lecchese ha distribuito a
persone e associazioni meritevoli
l’ambito riconoscimento della Ci-
vica Benemerenza. Siamo orgo-
gliosi di segnalare che una Meda-
glia d’Oro è stata assegnata anche
all’Ass. Naz. Mutilati e Invalidi
di Guerra con la seguente motiva-
zione: “per la quotidiana attività
di assistenza e consulenza per i
mutilati e invalidi di guerra e le
loro famiglie, ininterrottamente
profusa sin dal 1919”. La meda-
glia è stata ritirata dal presidente
comm. Orazio Rossi, alpino del
Gruppo Belledo. Complimenti vi-
vissimi da tutta la sezione. Belledo - il battisteroBelledo - la campana
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Pagnona - l’incontro

Rancio Laorca 
incontro dei 4 alpini

Garlate/Dolzago

Galbiate: un meritato premio
Gerolamo Fontana, organizzatore
di Telethon, la benemerita associa-
zione mondiale di ricerca contro le
malattie più gravi, ha voluto pre-
miare gli alpini del gruppo guidato
da Roberto Tentori con una targa
di riconoscimento per la fattiva
collaborazione avuta nella vendita
di panettoni alla cittadinanza. An-
che il sindaco Livio Bonacina si è
unito nei ringraziamenti ricordan-
do che la vendita ha avuto un in-
casso di ben 3.060 Euro. 

Garlate/Dolzago: per non
dimenticare.
Gli alpini Bruno Gnecchi di Gar-
late, Carlo Panzeri e Nando Ai-
roldi di Dolzago fotografati al-
l’ingresso al campo di Auschwitz
visitato lo scorso anno in occasio-
ne di un tour della Polonia.

pagnona: 44 anni dopo
Durante la festa sezionale svoltasi
lo scorso giugno 2006 presso il
Rifugio “Cazzaniga Merlini” si
sono ritrovati dopo 44 anni l’alpi-
no Pietro Tagliaferri, capogruppo
di Pagnona e Graziano Arrigoni di
Vedeseta (Bergamo). Erano insie-
me al CAR di Montorio Veronese.

Rancio laorca: un abbraccio
dopo tantissimi anni
Un po’ di mesi fa 4 alpini si sono
rivisti, previo appuntamento, a
Boario Terme per festeggiare un
felice incontro dopo tantissimi
anni. Chiamati alle armi nel set-
tembre 1952 presso il C.A.R. di
Merano, prima di essere assegnati

al corso di alpinismo al Rifugio
Corsi in Val Martello.
La fotografia allegata, ritrae quat-
tro amici della classe 1931. Essi
sono Castagna Agostino, Lecco -
Rossi Menico, Val Camonica -
Crippa Giuseppe, Valmadrera e
Sora Cesare, Brescia.

Trento: caserma 
“Gavino Pizzolato”
Una nostra delegazione ha parte-
cipato in quel di Trento presso la
caserma “G. Pizzolato” per pre-
senziare al passaggio del coman-
do del 2° Rgt. “Vicenza” tra il
col. Salvatore Renda e il col. Giu-
seppe Di Giovanni. Tra i diversi
partecipanti all’evento erano pre-
senti il ten. col. Alberto Fioretto
nostro consigliere sezionale di
Olginate, Giuseppe Maggioni di
Malgrate, Michele Montanelli di
Pescate, Giacomo Riva e Dante
Colombo di Belledo.

L’è piou el temp

L’è piou el temp de ves rabius

L’è piou el temp de ves furius

Ogni dé l’è regala

E l’è ‘n peca vedel strasa.

El dé fa, ormai l’è fa

El pusà l’è merita

Fam e foum, frec e fastidi

Ie’m pruva touc, senza ch’el disi.

Nün, purtrop, em vedü de tout

Em vedü rop bei, em vedü rop brout

Em vedü l’om nà sou la lüna

E mazzà bagai in de la cüna

Che sem riva, che fem un sfris

“largo ai giovani” quaidun el dis

tuca chialter tira el caret

occhio! Ch’el pesa, cume el se met!

Varda un po chi martul là

Par chi gabia tout de fa

Semper de cursa, semper de presa

Senza de lur el munt el cesa

I van de che , i van de là

E pensen d’es in libertà

I se rent mia cunt ch’iè presuner

Cume di mosch in d’e ’n bicer?

I cred de ves padron del munt

Ma che però, l’è amò rutunt

El gira, el gira e ‘l temp el pasa

Ce che’l la sa cume el te lasa?

Me ades ve lasi, e ve saludi

Ma dò parol amò ve disi 

L’è minga un urdin, l’è ’na preghiera

E pensich sou, fina stasera

Vouremes bee, in cumpagnia

E, se se po, in alegria

Ché l’è piou el temp de ves rabius

Ormai l’è scià chel che pertega i nuus.

IVAN
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Il pubblico Il Presidente nazionale

I premiati

Nel salone parrocchiale, orga-
nizzato dal gruppo alpini S. Ge-
nesio, alla presenza di un folto
pubblico e di gran parte dei ga-
gliardetti dei gruppi della sezio-
ne di Lecco, la banda ha tenuto
il concerto di Natale alla presen-
za del presidente nazionale Cor-
rado Perona, intervenuto per la
prima volta ad una manifesta-
zione ufficiale della nostra se-
zione, assieme al consigliere na-
zionale ingegner Luigi Bernardi.
Per la sezione di Lecco era pre-
sente il presidente Luca Ripa-
monti ed il suo consglio al com-
pleto; erano, inoltre, presenti i
sindaci di S.Maria Hoè e di Ro-
vagnate ed il parroco di S. Ma-
ria Hoè. Il concerto è iniziato
con l’inno di Mameli, il pubbli-
co in piedi che accompagnava la
banda in un canto corale, prose-
guito con “valore alpino trenta-
tre” e, poi, con brani di Joan
Straus, di Teike, di Tschaikow-

sky, di Ponchielli per finire con
brani degli Abba e di Franz Gru-
ber, evidenziando le capacità
esecutive dei musicanti e l’otti-
ma direzione del maestro Fioro-
ni. Una curiosità: tra i musicanti
per la prima volta si esibivano
tre femmine. Nell’intervallo
hanno preso la parola il presi-
dente sezionale Luca Ripamon-
ti, il sindaco di S. Maria Hoè, il
parroco ed il capo gruppo del
gruppo S. Genesio. Quindi sono
state consegnate le borse di stu-
dio alla memoria del compianto
presidente nazionale Ugo Merli-
ni a cinque ragazzi particolar-
mente meritevoli, Mauro Platti
di Pasturo, Serena Borghetti di
Cortenuova, Daniele Gianola di
Cortabbio, Fabio Galbusera e
Sara Magno di Airuno.
Tanti gli alpini, i familiari, il
pubblico; molte le persone rima-
ste in piedi ad ascoltare il con-
certo. Al termine il gruppo alpi-

ni S. Genesio ha offerto ai pre-
senti ed ai musicanti un sostan-
zioso rinfresco. Il concerto di
Natale chiude ufficialmente
l’anno sociale; la presenza del
presidente nazionale con il con-
sigliere nazionale ha dato ulte-
riore risalto e lustro a questa se-
rata ed al ricordo del compianto
Ugo Merlini.

TARCISIO

conceRTo Di naTale 
e BoRse Di sTUDio U. MeRlini

S. Maria Hoè - 2 Dicembre 2006

aVViso
Nei giorni 16 e 17 giugno 2007 a Vipiteno (Bz) si svolgerà il 5° Raduno degli alpini appartenuti, qualsiasi anno, al
disciolto Btg. Alpini “Val cHiese” ed al 22° Raggruppamento Alpini da posizione. 
Per informazioni e programma rivolgersi a Ignazio Badagliacco - Vipiteno - tel.0472765514. 
Grazie infinite per l’attenzione e la divulgazione che potrete dare all’iniziativa.
Successivamente sarà ns. premura inviarVi copia del programma dettagliato. 
Una vigorosa e cordialissima stretta di mano. Per il comitato Organizzatore: Alpino Pizzocolo Vittorio.



Penna Nera delle Grigne 14

nisce i finanzieri in congedo) ed
al loro presidente, il comm. Filip-
po Di Lelio. Ricordiamo che que-
sta amicizia con le Fiamme Gial-
le risale da ben sei anni e proprio
da quel periodo viene organizzato
ogni anno in paese la loro festa
sociale. Certamente due cose es-
senziali uniscono le due associa-
zioni: la decennale amicizia, quel
cappello e quella penna nera che
l’alpino e il finanziere indossano
con orgoglio da oltre un secolo.
Ma torniamo alla cronaca. 
Con Marco Gerosa che ha fatto,
al solito, gli onori di casa, dome-
nica 18 febbraio u.s. la tradizio-
nale manifestazione ha avuto ini-
zio presso il municipio con l’al-
zabandiera (incaricati un finan-
ziere e l’alpino Daniele Ratti) tra
le note dell’Inno di Mameli ese-
guite dal locale corpo musicale
diretto dal maestro Jose Ratti. 
Tra le autorità intervenute spicca-
no, oltre ai succitati capogruppo
e presidente con vessillo Anfi, il
vice prefetto vicario dr. Giuseppe
Guetta, il primo cittadino Pier-
giuseppe Castelnuovo, con fascia
tricolore affiancato dal gonfalone
municipale, l’ex sindaco Emilio
Castelnuovo, il capitano della
Guardia di Finanza Gianluca De

airuno 
paolo è “andato avanti”
Un’altra dolorosa perdita ha col-
pito il gruppo, l’alpino Paolo
Panzeri, per parecchi anni consi-
gliere, ci ha lasciato. Il gruppo e
il direttivo, memori della sua so-
lerte e sempre discreta presenza,
si uniscono al dolore dei familiari
porgendo sentite condoglianze.
Non è mai facile scrivere per un
amico che ci ha preceduti; noi
ora, raccogliendo l’esortazione di
Don Enrico nella sua toccante
omelia “...sapevi trasmettere la
gioia e la fierezza di essere alpi-
no...” dobbiamo cercare di segui-
re l’esempio che ci hai lasciato.
Abbiamo cercato di essere nume-
rosi quel giorno per porgerti me-
stamente l’ultimo saluto;  voleva-
mo testimoniare la nostra gratitu-
dine e il nostro affetto verso te e
la tua cara famiglia. Ciao Paolo.

EUGENIO MANzOCCHI

cesana  Brianza
ana e fiamme Gialle 2007
Anche quest’anno nel periodo
carnevalesco gli alpini di Cesana,
guidati dal capo gruppo Giuseppe
Castelnuovo, hanno voluto dare
una grossa mano all’Anfi sezione
di Lecco (l’associazione che riu-

ViTa Dei GRUppi

Filippo con finanzieri in grande
uniforme, assessori comunali, di-
rigenti delle associazioni in con-
gedo della Polizia di Stato e Cara-
binieri con i loro vessilli, l’AVIS,
il gagliardetto del gruppo e quello
dei Combattenti e Reduci, alfieri
gli alpini Sergio Galbusera e Er-
nesto Camerin e tantissime con-
sorti dei finanzieri e degli alpini
che recavano in corteo un enorme
tricolore. S. Messa in parrocchia,
solennizzata dalla locale corale,
celebrata dal cappellano, mons.
Pirotta, il quale durante l’omelia
ha sottolineato la lodevole missio-
ne di pace che esplicano i nostri
soldati all’estero, esempio tangibi-
le per tanti nostri alleati. La ceri-
monia è proseguita con la deposi-
zione floreale ai monumenti ai
Caduti per terminare con il con-
sueto pranzo sociale presso il ri-
storante “Il Riposo” di Cesana
dove i finanzieri hanno donato
agli alpini un enorme volume sul-
lo Sport del Lario ed un bellissi-
mo quadro ad olio di carattere al-
pino, della pittrice Anna Chiappo-
ni. Ancora una volta i due sacri
patroni  San Fermo e San Matteo
si sono stretti spiritualmente in un
abbraccio amichevole.

NIVEN

Airuno - Paolo Panzeri Cesana Brianza - alzabandiera (foto Lariana)
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cortabbio
assemblea annuale e nuovo 
consiglio
Nella serata del 12 Gennaio 2007
si è riunita l’assemblea sociale;
erano previste le votazioni per il
rinnovo del consiglio del gruppo. Il
capo gruppo Giovanni Beri ha letto
la relazione morale per l’anno
2006 ed il programma per l’anno
2007. Giovanni avrebbe voluto ce-
dere il posto ad un giovane, sopra
tutto, dopo 40 anni di ininterrotto
impegno come capo gruppo. Ma i
soci, praticamente con un plebisci-
to, 37 voti su 38 votanti, lo hanno
riconfermato capo gruppo dandogli
piena disponibilità e sostegno per
la conduzione dello stesso.
Il consiglio è così composto: ca-
po gruppo: Giovanni Beri; vice
capo gruppo: Guido Schiavetti;
segretario: Gelindo Manzoni; te-
soriere: Adelio Gianola; Consi-
glieri effettivi: Abele Agostoni,
Daniele Artusi, Gabriele Selva,
Nico Diana ( responsabile degli
amici degli alpini ), Vittorio Spa-
no, Alfio Arrigoni, Duilio Arrigo-
ni; consiglieri supplenti: Giulio
Cariboni, Francesco Selva.
Domenica 11 febbraio 2007: si
è tenuto il pranzo sociale: prima
ci siamo riuniti per la S. Messa in
ricordo dei nostri soci andati
avanti, poi siamo andati al risto-
rante “ Il Cigno “: eravamo un bel
gruppo numeroso. 

GIOVANNI BERI

cortenova
assemblea annuale del gruppo
Il giorno 12 di gennaio u.s. si è
svolta l’annuale assemblea del
gruppo. L’ordine del giorno pre-
vedeva tra l’altro, il rinnovo delle
cariche sociali per il triennio
2007-2009. Il nuovo consiglio,
guidato dal nuovo capogruppo
Franco Ciresa è così composto:
Busi Luciano, Ciresa Franco,
Galperti Silvio, Manzoni Candi-
do, Manzoni Cristoforo, Manzoni
Giacomo, Mascheri GianMario,
Melesi Bruno, Melis Antonello,
Mornico Giuseppe, Sanvito Wal-
ter, Spandri Dante, Uberti Pieran-
gelo e Viaro Davide. Un grande
ringraziamento al capo gruppo
Gian Mario Mascheri per l ‘impe-
gno profuso nel triennio scorso e
un augurio a Franco Ciresa per il
lavoro futuro, anche da parte se-
zionale.

SILVIO GALPERTI

cremeno
28-29-30 luglio 2006
40° anniversario della posa del
“cristo degli alpini” a cima
campelli.
L’evento è stato organizzato dal
gruppo ANA Campelli di Creme-
no con l’obiettivo di ricordare la
posa sulla Cima Campelli (quota
2.200 slm) del monumento raffi-
gurante il Cristo, opera posta a
memoria dei Caduti di tutte le
guerre.

Il gruppo rivive con particolare
emozione questa ricorrenza in
quanto occasione per  richiamare
alla memoria i soci che sono an-
dati avanti.
La manifestazione si è sviluppata
attraverso l’organizzazione di due
serate alpine e di una giornata al-
lo zucco Campelli. Di seguito la
cronaca degli eventi:

Venerdì 28 luglio 2006
Nella chiesa parrocchiale di S.
Giorgio in Cremeno si è tenuto il
concerto del coro Valsassina, di-
retto dal maestro Davide Gualtie-
ri. I pezzi eseguiti sono stati otti-
mamente presentati dalla signora
Rita Farina, cui va il ringrazia-
mento del gruppo. 
L’interpretazione del coro ha ri-
scosso l’apprezzamento unanime
dei presenti.
Nell’intervallo si è colta l’occa-
sione per consegnare alle autorità
presenti il guidoncino commemo-
rativo della manifestazione. Al
termine si è tenuto un rinfresco
presso la sede del gruppo.

Sabato 29 luglio 2006
Dopo l’ammassamento, avvenuto
alle ore 20,00 in Piazza Europa,
sfilata per le vie di Cremeno con
il Vessillo sezionale, il gonfalone
del Comune, i gagliardetti dei
gruppi, delle associazioni d’arma
e dell’associazione Combattenti e
Reduci. Il corteo è stato accom-
pagnato dalla banda sezionale de-
gli alpini di Lecco. 
Lungo il percorso, presso la Chie-
setta di San Rocco, nel sacrario
dei Caduti, è stata posta una coro-
na di fiori.
Al termine della sfilata, dopo l’al-
zabandiera, il capogruppo Gio-
vanni Devizzi, ha dato il benve-
nuto a tutti i partecipanti. 
Il vicepresidente della sezione di
Lecco, Arrigoni Marocco Remo,
ha portato il saluto del Presidente,
dott. Luca Ripamonti, il quale
non ha potuto partecipare per im-
pegni di lavoro.  
Il saluto del sindaco di Cremeno
ha chiuso gli interventi.
A questo punto è cominciato il
concerto della banda sezionale laCortabbio - il parco con la sede
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quale ha eseguito numerosi brani
suscitando il plauso del folto pub-
blico presente.
Si segnalano tra i presenti: il con-
sigliere sezionale Vavisa Enzo,
responsabile dello sport della se-
zione ANA di Lecco, i marescialli
maggiori Luigi Devizzi e Nicola
Invernizzi, tuttora di stanza al
C.S.E. di Courmayeur, il sig. Do-
menico Invernizzi, Campione
Mondiale Master di sci di fondo
ed il sig. Pozzoni Fabio in rappre-
sentanza  della delegazione laria-
na del Soccorso Alpino.
Ci preme ringraziare, in particolar
modo, per la loro presenza, le si-
gnore Adele Buzzoni e Mariarosa
Piazza, rispettivamente consorti
dei soci Cesare Buzzoni ed Erme-
negildo Combi, i quali, purtroppo
sono andati avanti.
Al termine del concerto, presso il
salone dell’oratorio, si è tenuto
un rinfresco in onore della banda
ANA della sezione di Lecco.

Domenica 30 luglio 2006
Ritrovo sul piazzale delle funivia
che da Moggio porta ai Piani di
Artavaggio dei numerosi escur-
sionisti che si sono recati a Cima
Campelli per la tradizionale ceri-
monia religiosa celebrata da don
Gianni Dell’Oro, parroco di Cre-
meno e assistente spirituale del
gruppo Campelli.
Presenti i sindaci di Cremeno,
Moggio e Morterone, il presidente
della sezione di Lecco, dottor Lu-
ca Ripamonti, e l’ex vicepresiden-
te nazionale, Giorgio Sonzogni. Il
pranzo è stato organizzato al rifu-
gio Cazzaniga Merlini. 
A tutti i partecipanti è stato donato
un ricordo di questo anniversario.

POzzONI PIER AMBROGIO

Maggianico chiuso
importante appuntamento
Paolo Pozzoni ricorda ai propri
associati ed a tutti gli alpini della
sezione di Lecco il tradizionale
“assalto al Resegone”. 
La manifestazione è stata pro-
grammata per domenica 10 GiU-
Gno c.a. L”ordine” cordiale,
s’intende, è quello di una massic-
cia partecipazione. 

Margno crandola
elenco manifestazioni per 
l’anno in corso
16 - 17 giugno: festa annuale del
gruppo presso il Cippo dedicato
agli Alpini con ricorrenza
dell’85° di fondazione del grup-
po unitamente all’inaugurazione
della nuova sede sociale.
8 luglio: festa all’Alpe Piazza  -
29 dicembre: fiaccolata.

Mandello del lario
l’alpino “Geo”, Giosuè poletti,
non c’è più
Gli alpini mandellesi c’erano tut-
ti. I non presenti fisicamente lo
erano con lo spirito; li abbiamo
uditi prima e dopo il rito funebre.
Con gli amici, moltissimi, che
Geo aveva, erano presenti gli
esponenti del CAI, del “Soccorso
alpino” del quale era stato fonda-
tore, e del “ Soccorso degli alpi-
ni” in divisa con il Vessillo. Oltre
che ad approvare l’istituzione di
quest’ultimo, Geo aveva alacre-
mente partecipato alla realizza-
zione delle prime infrastrutture
dell’associazione. 
Fra i tanti omaggi floreali il cro-
nista ha notato una stupenda rosa
di colore giallo sfumato che, pur-
troppo, non è giunta a destinazio-
ne. La bimba che recava lo stu-
pendo omaggio allo zio Geo, Ni-
cole, non ha retto al fanciullesco
intenso dolore e fuggendo si è ri-
coverata nella prima casa ospita-
le. Geo aveva fatto parte della
squadra del “Soccorso alpino” di
Mandello, quando questa non era
ancora costituzionalmente istitui-
ta, cioè sin dalla fine degli anni
cinquanta, creatura della sezione
mandellese del CAI. In quel tem-
po l’alpino Geo, con la famiglia,
gestiva il rifugio Rosalba in Gri-
gnetta ed il bisogno richiedeva
che il detto “alpinaccio” partisse
dai piani Resinelli con il gerlo ri-
pieno di bottiglie in vetro, conte-
nenti tutte le bevande necessarie
al rifugio; altro che elicottero.
Dalle bevande ed ai cibi riforniti
al rifugio, si passava, per doloro-
sa necessità, al recupero dei cadu-
ti in qualsiasi situazione si trovas-

sero. Fra loro, nel lontanissimo
1949, il fratello di chi scrive, vi-
vissimo il ricordo dei familiari di
Geo. Con il passare degli anni, la
nostra penna nera, buono fra i
buoni, sensibilissimo nella sua
naturale educazione alpina, di-
venne “accompagnatore” ed
“istruttore” dei moltissimi bimbi
che, in decine di anni, la scuola
del CAI è andata via via assisten-
do. Ecco, forse quella rosa recata
da Nicole, voleva essere ed era
l’omaggio di quei tanti bimbi e
bimbe che, fattosi adulti, voleva-
no ricordare e mai dimenticare
l’alpino Geo nella sua immensa
probità alpina.

CO.LUI

osnago
Rinnovo del consiglio di gruppo
per il triennio 2007-2009
Il giorno 28 Dicembre 2006 si è
tenuto presso la nostra sede l’as-
semblea annuale per il rinnovo
del consiglio. Con la presidenza
del socio Mino Del Genovese e
con gli scrutatori Luigi Caglio e
Pierluigi Caglio si sono conclese
le operazioni di voto. Erano pre-
senti 47 soci; le schede valide so-
no state 46 ed 1 nulla.
Sono risultati eletti: capo gruppo
ed amministratore delegato: Pier-
luigi Caglio; vice capo gruppo e
responsabile parchi: Fiorenzo
Ponzoni; segretario e responsabi-
le del gruppo sportivo: Luigi Ca-
glio; cassiere: Adriano Cilona;
consiglieri: Enrico Milani, Giu-
seppe Casiraghi, Gino Faltracco,
Enrico Lugotti, Ernesto Magni,
Enrico Arlati; revisori dei conti:
Ambrogio Lugotti, Gino Ponzoni.
Al nuovo consiglio il presidente
sezionale col suo consiglio augu-
ra buon lavoro.

pagnona
s. Messa sul Monte legnone
Domenica 23 Luglio 2006 dopo
quarant’anni dall’ultima messa
sul Monte Legnone (mt. 2609) il
gruppo alpini di Pagnona (LC) ha
organizzato un ritrovo in vetta ce-
lebrando una S. Messa in ricordo
di tutti gli alpini andati avanti. 
All’alba della Domenica mattina
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Pagnona - i soci sul Legnone

già si potevano vedere le decine
di persone, alpini  e non solo che
a gruppetti salivano dal paese e
dai vari alpeggi per raggiungere
la vetta. 
Il cielo sereno e una bella arietta
fresca incoraggiava le persone
durante la salita passando per la
mulattiera costruita in tempo di
guerra che da Pagnona raggiunge
quasi il monte. 
Per le persone che non se la senti-
vano di affrontare la salita era a
disposizione il trasporto con eli-
cottero che in una decina di mi-
nuti raggiungeva la vetta già
affollata di persone
Alle 11 è iniziata la S. Messa ce-
lebrata da don Mauro Ghislanzo-
ni il quale durante l’omelia ha vo-
luto paragonare la vetta del Mon-
te Legnone all’Ortigara dove la
presenza di una colonna mozza
ricorda le migliaia di alpini che
non sono più tra noi. 
Presenti alla cerimonia i gagliar-
detti di Pagnona, Premana, Corte-
nova, Casargo ai quali il gruppo
rivolge un caloroso ringraziamen-
to ancora una volta per la sentita
partecipazione
Al termine della S. Messa è giun-
to il momento di un piccolo rin-
fresco offerto dal gruppo alle per-
sone presenti come segno di rin-
graziamento
Verso le 12.30 quando la pancia

cominciava a brontolare iniziava
la discesa verso l’alpe Campo do-
ve si trova il rifugio “GRIERA
VECCHIA” di proprietà del co-
mune di Pagnona dove l’Angela
gestore del rifugio con i famiglia-
ri ci aspettava per un bel pranzet-
to.Il pomeriggio è proseguito con
una bella festa in compagnia, ac-
compagnata da canti alpini

perledo
appuntamenti 2007 da non
mancare
14 luglio: serata danzante
26 agosto: festa al Sacrario di
Agueglio
24 dicembre: trippa. 

pescate
commemorazione delle vittime
di ogni tipo di violenza.
Molto significativa e toccante la
manifestazione del 1° novembre,
in memoria delle vittime di ogni
tipo di violenza, organizzata dal-
l’amministrazione comunale e cu-
rata dal gruppo alpini di Pescate.
La giornata è iniziata con la S.
Messa solenne officiata dal parro-
co don Bruno, e accompagnata
dal “Coro Grigna” dell’Ana di
Lecco diretto dal maestro Giusep-
pe Scaioli. 
Nella sua omelia don Bruno ha ri-
cordato che il 1° Novembre è il
giorno di commemorazione e che

siano quindi chiamati a pensare a
tutti loro per essere noi capaci di
incamminarci sulla strada della
santità. Le beatitudini possono
aiutare gli uomini a uscire dalla
condizione di tristezza e di preca-
rietà in cui versano attaccandosi
disperatamente ai beni di questo
mondo. In questo contesto liturgi-
co vogliamo anche tenere presen-
ti nella mente e nel cuore tutte le
vittime delle guerre che hanno in-
sanguinato e continuano ad insan-
guinare il nostro mondo e tutte le
vittime delle violenze assurde che
rendono meno bella la vita del-
l’uomo sulla nostra terra. 
Dobbiamo essere riconoscenti a
tutti coloro che hanno pagato con
la vita la difesa dei valori grandi
dell’uomo: la libertà, la democra-
zia, l’uguaglianza e il diritto di
vivere secondo la propria co-
scienza nel rispetto degli altri. 
E’ stato poi toccante il momento
in cui il trombettista ha intonato il
silenzio fuori ordinanza in
“ONORE AI CADUTI”. 
Dopo la S.Messa c’è stato un bre-
ve corteo fino al monumento alle
vittime della violenza, con in te-
sta il gonfalone del comune di
Pescate, il sindaco Enrico Valsec-
chi, la Giunta ed il Consiglio Co-
munale al completo, il sindaco di
Garlate sig.ra Tammi Maria, il
vessillo dell’Ana sezionale con i
consiglieri Silvano Panzeri, Lo-
renzo Brambilla ed il redattore
Nino Venditti. Intervenuti anche
la Bandiera dei Finanzieri d’Italia
col presidente Filippo Di Lelio, il
vessillo dell’A.I.D.O. di Pescate;
presente anche l’Arma dei Cara-
binieri, rappresentata dai militi
della Stazione di Olginate e i ga-
gliardetti dei gruppi alpini di Gal-
biate, Garlate, Valmadrera, Ac-
quate, Belledo, Calolzio, Rancio-
Laorca, Maggianico-Chiuso, Ol-
ginate, San Giovanni e Pescate.
Dopo aver tributato Onore ai Ca-
duti ed ascoltato un canto del
“Coro Grigna” ha preso la parola
il sindaco di Pescate Enrico Val-
secchi, che ha ricordato i nostri
soldati presenti in ogni parte del
mondo  per costruire la pace e
che, per questo ideale, purtroppo,
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hanno perso la vita. Ha inoltre ri-
cordato le tante vittime decedute
nel tratto pescatese della S.P. 72; i
tre giovani folgorati in riva al no-
stro lago e le 18 giovani vittime
della tragica gita del 1909, trage-
dia consumatasi in barca al ritor-
no da una visita al santuario di
San. Gerolamo. 
Il corteo ha proseguito alla volta
del cimitero per la posa, da parte
delle autorità, di corone in memo-
ria dei caduti in guerra e da parte
del gruppo alpini Pescate, la posa
di una rosa sulla tomba dei nostri
alpini “andati avanti”. Sono poi
stati tributati gli onori ai Caduti e
cantato “Signore delle Cime” in-
tonato dai cantori del Coro Gri-
gna. La giornata si è conclusa con
un rinfresco nella sede A.N.A. di
Pescate.

CARLO BAGGIOLI

premana
ai soci
Sabato 13 gennaio come da tradi-
zione ci siamo ritrovati per la S.
Messa in onore dei nostri defunti.
Al termine ci siamo trasferiti
presso la nostra sede per un breve
rinfresco a cui è seguita un’ otti-
ma cena al ristorante “La Peppa”.
Durante la serata si è tenuta l’as-
semblea annuale che prevedeva
anche il rinnovo delle cariche.

Rendiamo noto che il consiglio è
stato rieletto in toto ad eccezione
di Vittori Antonio che non si è più
ricandidato. 
Questa ne è la composizione per
il triennio 2007-2009:
capo gruppo: Pomoni Luigi; vi-
ce: Fazzini Renzo; consiglieri:
Fazzini Antonio, Fazzini Claudio,
Fazzini Osvaldo, Gianola Danie-
le, Gianola Ruggero, Pomoni Fe-
dele, Rusconi Daniele, Spazzade-
schi Alvaro, Tenderini Gianbatti-
sta, Codega Morris (per decisione
del consiglio). Un cordiale buon
lavoro dalla sezione.
complimenti al socio alpino, te-
nente Morris Codega per l’arrivo
del piccolo Darvin.
Al piccolo ed ai genitori auguria-
mo tanta felicità.

Rancio laorca
assemblea ordinaria annuale
del 20 febbraio 2007
Prima dell’assemblea, S. Messa
alle ore 18,00 nella suggestiva
chiesa di Malavedo concelebrata
dal nostro socio sacerdote Don
Giacomo Ferraglio e da  Padre
Gaetano Mazzoleni occasional-
mente in paese; a ricordo  di due
alpini soci deceduti nel 2006. S.
Messa realmente bella e suggesti-
va, non poteva essere diversa-
mente, dato la completa presenza

del Coro Grigna capace di coin-
volgerci con il suo toccante reper-
torio di canti. Profonda di rifles-
sioni l’omelia che ci ha lasciato
don Giacomo: ama i nemici, sap-
pi perdonare, voler bene al pros-
simo. 71 presenze all’hotel Tor-
rette di Pescate, rispettando l’or-
dine del giorno, nomina del presi-
dente dell’assemblea “chiamato il
socio Colombo Giancarlo”, la-
sciando dopo i saluti di rito, la
parola al capo gruppo Silvano
Panzeri, toccando i punti salienti
dell’articolata attività del 2006;
soffermandosi in particolare sul-
l’impegno preso dal direttivo: co-
struzione di nuova sede per le
molteplici attività che operano in
seno al gruppo. La nuova sede
darà ampio spazio alla squadra
antincendio, sarà la sede dello Sci
Club Medale, all’assistenza agli
anziani del ricovero Airoldi e
Muzzi, e punto di ritrovo per le
attività sociali del rione. Di segui-
to la relazione finanziaria e del
presidente dello Sci Club Medale.
Tutte le relazioni approvate all’u-
nanimità per alzata di mano. Si
chiude l’assemblea alle ore 23.00
con applauso “W gli Alpini”.

SANDRO BRIGATTI

s. Giovanni
per tutti i soci
Vi comunichiamo le date impor-
tanti del calendario del nostro
gruppo con preghiera di una mas-
siccia partecipazione alle manife-
stazioni.
9 Aprile: Apertura della baita
Bressanella; 17 Giugno  Festa so-
ciale del gruppo in baita Bressa-
nella; 14 Ottobre Marronata so-
ciale in baita Bressanella; 4 No-
vembre  S. Messa al cimitero di
Castello con i gruppi di S. Gio-
vanni, Castello, Acquate, Bonaci-
na e Belledo; 2 Dicembre  Pranzo
sociale; 21 Dicembre S. Messa
nella chiesa di Varigione e scam-
bio di auguri natalizi in sede.

a proposito di cori alpini in
armi.
Leggo sul Penna Nera di Dicem-
bre 2006 che durante la manife-
stazione del 50° di fondazione del

Pescate - Enrico Valsecchi, di Garlate e Maria Tammiposano le rose
al monumento ai Caduti
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Valmadrera - la donazione 

gruppo di Belledo si è esibito il
coro della Brigata Orobica in con-
gedo nato nel 1979 e primo coro
alpino sotto le armi. Ma forse...
Al C.A.R. di Montorio Veronese,
compagnia Morbegno, la sera,
prima del silenzio, un gruppetto
di alpini tra le brande canta can-
zoni alpine. Passano un paio di
settimane e una notte il sootte-
nente A. mi sveglia e mi dice “ve-
stiti e seguimi”. Mi alzo, guardo
l’ora: sono circa le tre di notte,
preoccupato lo seguo, mi conduce
in camera sua e “siediti” “setes
giò” mi fa nel suo dialetto bre-
sciano. Tutti e due seduti sul let-
to, incomincia a farmi questo di-
scorso: “scusem se so un po’ beit,
non farci caso, non farci caso, c’è
stat la festa degli Ufficiali e ho
una proposta da farti. Vi sento
cantare alla sera e abbastanza be-
ne; dovresti organizzare un coro e
cantare il giorno del giuramento.”
Gli spiego che mi spiace, però un
mio amico, militare come me,
studia al Conservatorio e senz’al-
tro è in grado di organizzare un
coro. “In do el?” “Stanotte è di
servizio al posto di guardia.”
“Ghe pense me.” e se ne va... Qui
incomincia il mio imbarazzo: mi
trovo alle tre di notte in camera di
un ufficiale seduto sul letto; luce
accesa e la porta semi aperta.
Spero che qualcuno non metta
dentro la testa...
Finalmente ritorna con il mio
amico che ha fatto togliere dal
posto di guardia; ne abbiamo par-
lato... ed è stato formato il coro
così composto: Maestro Giuseppe
Scaioli, ora direttore del Coro
Grigna della sezione ANA di Lec-
co, il fedelissimo Sergio Gatti an-
cora oggi componente del coro
Grigna, Sergio Lietti ed una ven-
tina di altri elementi circa.
era la fine di Marzo del 1956.
Siamo stati forse noi i precursori
dei Cori Alpini in armi?

Valmadrera
fine 2006, inizio 2007
Gli impegni natalizi portati otti-
mamente a termine dal gruppo
che desideriamo ricordarli con
una punta di orgoglio: dopo la ri-

conferma alla guida di Giuliano
Sala, votato ad unanimità, la riu-
scita fiaccolata verso la baita alpi-
na sul monte Barro dove i parte-
cipanti hanno gustato una ottima
“busecca” preparata dal consi-
gliere Ugo Dell’Oro, seguita alla
vigilia di Natale con l’offerta ai
fedeli di panettone e vin brulè al-
l’uscita dalle due S. Messe di
mezzanotte con ricavato pro re-
stauri della Chiesa parrocchiale e
l’enorme stella cometa, opera del
consigliere Agostino Dell’Oro e
collaboratori, che ha brillato dal
Barro sulla valle, come un divino
annuncio, la nascita del nostro
Salvatore, l’amichevole raviolata
(chef l’ottimo “Bosco”) consu-
mata in sede con tanti amici del
gruppo, ecco ancora gli alpini
promuovere il tradizionale incon-
tro con gli ospiti e con il persona-
le dell’istituto “Opera Pia Magi-
stris”. Su interessamento del vice
capogruppo Giuseppe Valsecchi
con i responsabili della casa di ri-
poso, hanno recato il consueto
dono (attrezzi ginnici da palestra
per la riabilitazione) in occasione
della ricorrenza di S. Antonio
Abate. La breve cerimonia di
consegna, fotografata dal segreta-
rio Antimo Veltre è avvenuta in
un clima familiare nel grande sa-
lone pieno di anziani nel pome-
riggio di domenica 21 gennaio
durante una pausa del concerto

del coro “Innominato” di Vercu-
rago diretto dal maestro Emilio
Piffaretti. Hanno preso la parola il
nostro sindaco Mario Anghileri,
con tanto di fascia tricolore e cap-
pello alpino, il capogruppo Giu-
liano Sala, il quale tra le altre co-
se, ha ricordato che quest’anno ri-
correrà in settembre il 50° di fon-
dazione del gruppo, hanno fatto
seguito le parole il consigliere Gi-
no Odorizzi, del presidente del
coro, Camillo Tavola e da ultimo
il nostro parroco don Massimo
che ha impartito a tutti i presenti
la benedizione del Santo Patrono.
In sala buona rappresentanza di
penne nere valmadreresi con ga-
gliardetto e diverse autorità co-
munali. Un altro passo di solida-
rietà, se pur minimo, è stato com-
piuto. Un passo solidale che in-
tende ancora una volta dare umil-
mente esempio ai tanti giovani
(e…non) della nostra città, che
purtroppo vivono senza molti di
quei valori in cui noi crediamo e
che sono basilari per ogni comu-
nità che si rispetti. 

Ricordiamo ancora ai nostri soci
che saBaTo 22 e DoMenica
23 seTTeMBRe c.a. il gruppo
festeggerà in grande stile il pro-
prio mezzo secolo di vita. La spe-
ranza del direttivo è una vostra
nutrita partecipazione. 

NIVEN
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anaGRafe alpina
acquate
(Lutti) Il gruppo è vicino ai soci:
Enrico Brambilla per la scompar-
sa della mamma, Stefano Corti
per la perdita del cognato Luigi,
Emilio Gattinoni per la morte del-
la sorella Giuseppina, ed esprime
le più sentite condoglianze a tutte
le famiglie.
airuno
(Lutti) Il gruppo partecipando al
dolore dell’alpino Filippo Brivio
per la scomparsa del papà Galdi-
no, porge sentite condoglianze ai
familiari.
annone Brianza
(Lutti) Sincere condoglianze ai
soci: Ferdinando Riva per la mor-
te del fratello Giuseppe, Luigi e
Dario Panzeri per la scomparsa
del fratello e zio Peppino, Bruno
Panzeri per la morte della suocera
Pierina, aggregato Giorgio Barte-
saghi per le perdite della suocera
Elena e dello zio Paolo.
(Nascite) Con gioia il socio Ma-
rio Martinoia è diventato nonno
della stellina Irene. Complimenti
al nonno, auguri alla piccola e ai
genitori.
(Matrimoni) Annunciano con leti-
zia le nozze i soci: Erminio Arri-
goni della figlia Manuela con
Marco; Giuliano Sala della figlia
Giovanna con Pietro. Auguri alle
novelle coppie. 
Barzanò
(Nascite) La grande Famiglia Al-
pina avanza a Barzanò. Gli alpini
si congratulano con i soci e “Non-
ni” alpini: Conti Luciano per la
nascita del nipote Leonardo, Pro-
serpio Luigi per la nascita della
nipote Alice, Margutti Angelo per
la nascita della nipote Martina,
Crippa Filippo per la nascita della
nipote Giada. Infinite felicitazioni
ai genitori e soprattutto compli-
menti alle “Mamme”.
Barzio
(lutti) Il gruppo porge sentite
condoglianze: al socio Giovanni
Casati e familiari per la scompar-
sa del papà Silvano; alla famiglia
ed ai soci alpini Ernesto, Matteo e
Giuseppe Alborghetti per la morte

di Giuseppe Camozzini, classe
1923, nostro ex capogruppo; ai fa-
miliari per la perdita del loro con-
giunto, il socio Bartolomeo Ca-
mozzini, classe 1911, papà di Gia-
como e nonno di Gabriele Inver-
nizzi, nostri soci; ai parenti ed al
figlio Fausto dello caro scompar-
so, Giuseppe (Pino) Camozzini,
classe 1924, entrambi nostri soci.
Belledo
(Nascite) Per la gioia di mamma
Maddalena e papà Matteo è nata
Veronica. Rallegramenti anche ai
nonni, l’alpino Sergio Anghileri e
signora Mary ed ai nonni-bis,
l’alpino Andrea Beloli e signora
Natalina. Complienti ed auguri. 
(Anniversari) Il 23 gennaio scor-
so il reduce artigliere alpino,
Massimiliano Del Mistro (classe
1918) e la sua gentile consorte
Piera hanno festeggiato le nozze
di “diamante”. Il consiglio diret-
tivo e tutti i soci del gruppo
“Monte Resegone” si congratula-
no vivamente con gli “sposini”
per l’importante traguardo rag-
giunto, augurando loro “mete”
sempre più ambite!
casargo
(Lutti) Il gruppo partecipa al do-
lore del capogruppo Edo Balbiani
che nello scorso mese di gennaio
ha perso la mamma Mitzi Wolf,
nata a Bolzano nel 1917 ed il suo-
cero Saturnino Berera. Si unisco-
no le condoglianze sezionali.
cassago Brianza
(Nascite) Fiocco celeste per i
consuoceri alpini Alfonso Bona-
cina e Oreste Perego, nonni del
bocia Tommaso, per l’alpino
Alessandro Nava per la nascita
del bocia Lorenzo ed anche per
l’alpino Federico Pirovano per
l’arrivo del nipotino Lorenzo
Corti. Complimenti e auguri ai
piccoli, ai nonni ed ai genitori.
(Matrimoni) Felicitazioni all’alpi-
no Roberto Spreafico per le nozze
con la gentile Marta. Auguri
e…figli alpini!
cassina Valsassina
(Lutti) Il gruppo si unisce al dolo-
re degli alpini Gian Rocco e Giu-

seppe Casari ed Umberto Inver-
nizzi per la scomparsa del socio
Paolo Casari e porge le più sentite
condoglianze ai familiari.
(Nascite) Beatrice e Luigi Alde-
ghi annunciano di essere felice-
mente nonni di Mattia. Auguri e
felicitazioni ai nonni, al piccolo
ed ai genitori.
cesana Brianza
(Nascite) Il capogruppo Giuseppe
Castelnuovo annuncia con gioia
la nascita del secondo nipotino
Simone. Congratulazioni all’alpi-
no Marco Corti, nostro consiglie-
re, nonno per la prima volta della
stellina Chiara. Complimenti ed
auguri ai genitori.
cortabbio
(Lutti) Il gruppo, porgendo since-
re condoglianze, partecipa con
grande amarezza al dolore della
consorte, delle figlie e dei parenti
tutti, per la scomparsa del socio
Antonio Paroli; a quello della fa-
miglia del socio Giosy Melesi per
la morte del papà Tomasito; a
quello del socio Luigi Brizzoleri
per la morte della mamma.
cortenova
(Lutti) Il gruppo partecipa al do-
lore dei familiari per la scompar-
sa del socio Antonio Denti, al do-
lore dell’alpino Vittorio Benedetti
e della famiglia per la perdita del-
la mamma Giuseppina, al socio
Mario Melesi e familiari per la
scomparsa della mamma Maria.
Sincere condoglianze ai familiari.
(Nascite) Un mondo di auguri al
neo bisnonno e alfiere del gruppo
Domenico Mascheri per la nascita
della piccola Nadia e all’alpino
Tranquillo Acquistapace per quella
della seconda nipotina Carlotta. Al
neo vice capogruppo Davide Via-
rio e consorte Ermidia tante felici-
tazioni per essere divenuti papà e
mamma del primogenito Roberto.
(Matrimoni) Auguri vivissimi al
socio Andrea Manzoni convolato
a nozze con la gentile Rubina.
(Anniversario) Auguri particolari
al consigliere Giuseppe Mornico
perché nel 2007 ha raggiunto i 50
anni d’iscrizione al gruppo.
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cremeno
(Nascite) Auguri vivissimi dal
Gruppo ANA Campelli di Creme-
no al socio Giovanni Combi e al-
la moglie Miriam per la nascita
della piccola Aurora. Sentite feli-
citazioni anche al nonno Piero
Combi, fondista di spicco che per
tanti anni ha militato nel GSA.
Dolzago
(Lutti) Addolorati porgiamo sen-
tite condoglianze all’alpino Giu-
seppe Lanfranchi per la morte del
fratello Pierino; al capogruppo
onorario Panzeri cav. Carlo per la
prematura scomparsa del fratello
Tarcisio; all’alpino Walter Conti
per la perdita del fratello Roberto.
(Nascite) Un mondo di auguri
agli alpini: Antonio Mazzoleni
per la nascita del nipote Filippo
Dore; Angelo Piantanida allietato
dalla nascita del bocia Mattia. Fe-
licitazioni ai piccoli, a genitori e
nonni.
Galbiate
(Lutti) Il gruppo si unisce ai fa-
miliari del consigliere Luigi Co-
lombo per la scomparsa della
mamma Vittoria Villa, ed al con-
sigliere Ferdinando Sacchi per la
scomparsa della mamma Silvana.
Sentite condoglianze ai familiari.
(Nascite) Auguri all’alpino Rota
Roberto e Cristina per la nascita
del piccolo Davide.
Garlate
(Lutti) Sentite condoglianze al
socio Enrico Ronchetti per la
morte della consorte Eleonora e
alla mogie Carla ed al figlio Da-
niele per la perdita del socio Car-
lo Gilardi. Sentite condoglianze
ai familiari. 
(Nascite) Auguriamo tanta felicità
all’alpino Raffaele Brambilla ed
alla consorte Tiziana per la nasci-
ta del figlio Matteo.
esino lario
(Nascite) Auguri al reduce An-
drea Acquistapace per la nascita
della prima nipotina Alice unita-
mente ai felicissimi genitori Gio-
vanni Vittore e Iris. 
La nascita di Alessandro ha riem-
pito di gioia il giovane capogrup-
po degli alpini di Esino Giovanni
Viglienghi. Ai genitori i migliori
auguri.

lierna
(Lutti) L’alpino Fermo Gaddi è
“andato avanti”. Partecipiamo sen-
titamente al dolore della famiglia.
(Nascite) Auguri al socio Manuel
Stroppeni e alla moglie Marika
per la nascita della figlia Micaela.
limonta
(Lutti) Il gruppo partecipa al
grande dolore del nostro capo-
gruppo per la dipartita del fratello
Felice Venini.
lomagna
(Nascite) L’alpino Angelo Sala
annuncia la nascite della nipote
Elena. Alla gioia di Angelo si uni-
scono gli auguri del gruppo.
Maggianico chiuso
(Lutti) Sincere condoglianze al
socio Bruno Ghislanzoni per la
scomparsa della mamma Ines, di
anni 91.
Maggio
(Anniversari di nozze) Auguri e
felicitazioni ai soci: 60° di Cateri-
na e Francesco Invernizzi; 35° di
Caterina e Augusto Combi; 30° di
Mari e Valerio Invernizzi. 
Merate
(Lutti) Adriano Dozio, classe
1922 e combattente, decano del
gruppo, è andato avanti. Ai figli
ed ai famigliari le più sentite con-
doglianze.
(Nascite) È nato Michele Dozio.
Ai genitori Cristian ed Elena, al
nonno alpino Mario, le felicita-
zioni del gruppo. E’ nato Michael
Lentini di Sante e Simonetta Be-
dognè. Ai genitori ed ai nonni
Ugo e Angela Bedognè le nostre
felicitazioni.
(Matrimoni) Tiziana Penati, figlia
del socio Attilio, si è unita in ma-
trimonio con il signor Andrea
Mandelli. Agli sposi giungano le
felicitazioni da parte del gruppo.
oggiono
(Lutti) Partecipiamo al dolore
dell’alpino Giuseppe Conti per la
scomparsa della sorella Leontina;
del socio Luigi Mariani per la
perdita della mamma Luigia, del-
l’alpino Mario Canali per la mor-
te della mamma Marta. Sentite
condoglianze ai familiari. 
(Anniversari) Felicitazioni al socio
Egidio Vismara per il 40° di matri-
monio con la signora Iolanda.

olgiate calco
(Lutti) Sincere condoglianze al
socio Angelo Pirovano per la
scomparsa del cognato Vincenzo
Scarpa.
osnago
(Lutti) Sentite condoglianze alla
signora Vanda, alle nuore e nipoti
per l’improvvisa scomparsa del
marito alpino Ambrogio Scacca-
barozzi di anni 54. L’alpino Giu-
liano Consonni, di anni 60, ci ha
lasciato. Lo annunciano con gran
dolore il capogruppo Pierluigi
Caglio e gli alpini che gli hanno
voluto bene. Lo ricorderemo sem-
pre come uno degli alpini più af-
fezionati al gruppo, sempre pre-
sente in ogni occasione ed esem-
pio di altruismo per tutti.
pagnona
(Lutti) Sentite condoglianze al
socio Mario Tagliaferri e familiari
per la scomparsa del caro papà. 
(Nascite) Felicitazioni all’alpino
Ennio Brumana e consorte per la
nascita del piccolo Mauro e al-
l’alpino Massimiliano e consorte
per la nascita della piccola Ester. 
pasturo
(Lutti) Partecipiamo al dolore del
socio Paolo Ticozzi per la perdita
del papà Gianni e ci uniamo alla
mestizia del socio Luigi Brizzola-
ri per la perdita della mamma
Maria. Sentite condoglianze. 
(Nascite) Felicitazioni al socio
Ambrogio Invernizzi per l’arrivo
del nipote Alberto, per la prima
volta l’alpino Ambrogino Inver-
nizzi è diventato nonno del picco-
lo Alberto, partecipiamo alla
gioia del socio Enzo De Dionigi e
signora per la nascita della stelli-
na Chiara. Complimenti ed auguri
a nonni, genitori e piccoli. 
perledo
(Lutti) Il gruppo si associa al do-
lore di Nadia e Fabrizio Consolo-
ni e dei familiari per la perdita del
papà Severino; per la scomparsa
di Pia Faggi al genero Marco On-
gania, al cognato Attilio Matterel-
li ed al nipote Severino Cavalli;
al socio Marco Uberti per la mor-
te dello zio Enrico; al socio Da-
niele Butti per la scomparsa del
cognato Antonio; al socio Pietro
Mattarelli per la perdita del co-
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gnato Francesco; all’alpino Mau-
rizio Orio per la scomparsa del
papà Stefano. A tutti i familiari
suncere condoglianze.
(Nascite) Auguri al neo papà
Alessio Conca e consorte per la
nascita della stellina Andrea.
(Felicitazioni) Congratulazioni al
socio Beniamino Mattarelli perla
brillante laurea conseguita dalla
figlia Lucia.
pescate
(Lutti) Gli alpini del gruppo sono
vicini a don Bruno per la perdita
del caro papà Ernesto. Condo-
glianze sentite al segretario Carlo
Baggioli per la scomparsa del co-
gnato Ennio.
primaluna
(Lutti) Il gruppo partecipa al dolo-
re del socio Battista Beri per la
scomparsa del fratello Antonio ed
esprime sentite condoglianze ai fa-
miliari. Per la scomparsa del socio
ex capogruppo Tomasito Melesi,
gli alpini partecipano con profondo
cordoglio al lutto della famiglia.
(Nascite) Il socio Andrea Spotti
annuncia con somma gioia la na-
scita della piccola Nadia. Ci con-
gratuliamo con i genitori augu-
rando tanta felicità alla neonata.
Rancio laorca
(Lutti) Vive condoglianze al socio

Pietro Marchetti per la morte del
fratello Felice.
(Nascite) Il socio Maurizio Garota
è diventato per la quarta volta
papà. I soci alpini di Rancio-Laor-
ca esprimono vive congratulazioni
per il felice evento e inviano tanti
auguri al neonato Pietro, alla mam-
ma Beatrice e papà Maurizio.
san Genesio
(Nascite) Il tenente Franco Pan-
zeri annuncia la nascita del nipo-
tino Matteo. Auguri e compli-
menti ai nonni e genitori.
san Giovanni
(Lutti) Il gruppo si unisce al dolo-
re del socio Mantovani Giuliano
per la perdita del papà Svevio,
classe 1915, reduce dal fronte
greco albanese. Sentite condo-
glianze al socio Riva Gianbattista
per la perdita della cara mamma.
(Anniversari) Una montagna di
auguri al socio Casati Carlo ed al-
la moglie Teresina per i loro 50
anni di matrimonio.
sueglio
(Lutti) Il gruppo partecipa al lutto
del socio Giuseppe Pandiani per
la morte del papà Arcangelo ed a
quello dei familiari per la scom-
parsa del loro caro, il socio Giu-
seppe Bonazzola. Alle famiglie le
nostre sincere condoglianze.

Valmadrera
(Lutti) Sincere condoglianze ai
coniugi Ivana e Renato Anghileri
con tutti i familiari per la scom-
parsa del papà e suocero Claudio.
Varenna
(Lutti) Il gruppo, scusandosi per un
ritardo non voluto, esprime sentite
condoglianze ai soci: Antonio Fa-
gioli per la morte della moglie; Ce-
sare Fagioli per la mamma; Simo-
ne Fagioli per la nonna e si associa
al loro dolore. 
Sincere condoglianze ai familiari
dell’alpino Michele Cavalli, dolo-
rosamente scomparso e al socio
Armando Apicella e famiglia per la
perdita del caro papà. Ci uniamo al
dolore dei soci Italo e Filippo Ca-
valli per la perdita della mamma e
nonna Enrica.
(Nascite) Vive congratulazioni al
socio Simone Fagioli e mamma
Alessandra per la nascita del bo-
cia Mattia. 
Un mondo di auguri al papà alpi-
no Guido Derflingher e consorte
per la nascita dei gemelli Matteo
e Nicolò.
Verderio inferiore
(Lutti)  Sentite condoglianze al
socio Mario Barelli e familiari
per la scomparsa della mamma
Genoveffa Consonni.

31/3 concerto di pasqua e borsa di studio 
c. pedroni a Bellano.

31/3, 01/4 campionato nazionale ana slalom 
01/5 14° Sgambata alpina ad Osnago
13/5 adunata nazionale a cuneo
27/5 assemblea nazionale del Delegati a Milano
27/5 Gruppo di Robbiate - 35° di Fondazione
27/5 Gruppo di Valmadrera - Festa in baita 

loc. Vinargino
03/6 Gruppo di Lomagna - 40° di Fondazione
28/5 al 3/6 Festa della Protezione Civile ANA a Pescate
10/6 campionato nazionale ana

corsa in montagna a staffetta
10/6 Gruppi della Brianza - 12° Assalto al S. Genesio
10/6 Gruppo di Maggianico - Assalto al Magnodeno
16/6 Gruppo di Pagnona - Festa in Gallino
16, 17/6 Gruppo di Margno Crandola

85° di Fondazione e inaugurazione nuova sede
17/06 Gruppo di S. Giovanni - Festa in baita 

Bressanella 
24/06 Raduno al rifugio cazzaniga Merlini 

in artavaggio

6 al 15/7 Gruppo di Airuno - Festa alpina airunese
08/7 Gruppo di Margno Crandola

Festa all’Alpe Piazza
21 al 29/7 Gruppo di Cesana Brianza - Festa alpina 

al parco Roccolo
26/8 Gruppo di Perledo - Festa al Sacrario 

di Aigueglio
02/9 commemorazione alla chiesetta del 

battaglion Morbegno al pian delle Betulle
08, 09/09 premio fedeltà alla montagna a pasturo
22, 23/09 Gruppo Valmadrera - 50° di fondazione
07/10 Gara di corsa individuale in montagna 

como - Valmadrera
13, 14/10 Gruppo di Cesana Brianza - Castegnata 

per le missioni
20, 21/10 Raduno delle sezioni del 2° Raggruppamento

a Mandello del lario
4/11 Gruppi di Lecco - S. Messa al cimitero 

di Castello
11/11 festa del nucleo di p. c. - ana di lecco
01/12 concerto di natale e borse di studio 

U. Merlini a lecco

ManifesTazioni 2007
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noTizie spoRTiVe
a cura di Nino Venditti

28° caMpionaTo sezionale a.n.a. 
Di slaloM GiGanTe

Madesimo - 11 febbraio 2007

Il cielo, nel primo mattino molto nuvoloso, si è completamente rasserenato prima dell’inizio  della gara, per-
mettendo ai nostri atleti, di esprimere al meglio la loro capacità agonistica, favoriti da un sole radioso, dall’as-
senza di vento e da una gradevole temperatura primaverile, il che non ha pregiudicato la perfetta tenuta della
pista, ottimamente preparata dai maestri della Scuola Sci Madesimo.

All’ottimo e abbondante buffet consumato nella discoteca “Tender”, è seguita la premiazione con l’assegna-
zione di: coppa al primo, al secondo ed al terzo di ogni categoria, il “Trofeo Angelo Casari” al primo in clas-
sifica generale A.N.A  selva paolo gruppo a.n.a. cortenova campione sezionale di slalom Gigante per
l’anno 2007 ed il “Trofeo Guido Dore” al gruppo a.n.a. Grigna/castello con la migliore squadra di tre
concorrenti classificata.

L’estrazione a sorte di numerosi premi offerti dagli Sponsor, ai quali va il sentito ringraziamento degli orga-
nizzatori, ha ulteriormente premiato i presenti consentendo di chiudere in allegria la bellissima giornata
La sezione di Lecco ringrazia di cuore quanti hanno collaborato alla riuscita della gara, e particolarmente: la
signora Francesca della Società Spluga Domani, la signora Marisa della Scuola Sci Madesimo ed il signor
Trincavelli, cheff della discoteca Tender. 

TRofei a.n.a. 2006
Dall’ALPINO nazionale riportiamo i piazzamenti della nostra sezione in campo sportivo. Il buon incre-
mento di punteggio lo si deve anche, oltre naturalmente ai nostri atleti sciatori e podisti, ai pochi ma buo-
ni tiratori in una bella disciplina poco usuale da noi. Bravissimi tutti!
- Trofeo presidente nazionale. Sezioni 46 - 1.747 atleti qualificati. 
1° Valdobbiadene con punti 17.476. 14° lecco con punti 2.384 – atleti 44 
- Trofeo Generale antonio scaramuzza. Stesso n° di sezioni e di atleti. 
1° Bergamo con punti 10.177. 14° lecco con punti 2.116 – atleti 44

Madesimo - il podio Madesimo - la pista di gara
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Tutta la sezione lecchese è veramente orgogliosa di annoverare tra le proprie file simili campioni. L’exploit
dei nostri fondisti, per fortuna delle altre sezioni erano solo 5 gli atleti della sezione di Lecco che hanno parte-
cipato al campionato nazionale 2007,  è avvenuto sulle nevi dell’Alta Val Dragone. Un campionato ben orga-
nizzato dalla sezione di Modena con la preziosa collaborazione dei gruppi di Frassinoro e Piandelagotti nel-
l’Appennino Modenese a nord di San Geminiano.
Note tecniche: Pista “Bosco Reale” di 15 Km - dislivello m 495 – neve compatta – tempo sereno. 
Siamo lieti di riassumere il bottino tricolore dei nostri bravissimi atleti alpini della Valsassina:
Master B3 dal 1941 al 1937 - Km 5 - 26 iscritti: 2° classificato, Med. Argento egidio spreafico

(2° a poco più di un minuto dal trentino Matteo Sonna) copre la distanza in 16’49.0
Master B2 dal 1946 al 1942 -  Km 5 - 39 iscritti: 1° classificato, Med. Oro Giuseppe Taddeo scandella

1° col tempo di 15’25.2 
Master B1 dal 1951 al 1947 - Km 5 - 42 iscritti: 21° felice Rosa in 18’12.7 (1° A. Pasini - Bg)
Master a1 dal 1971 al 1967 - Km 10 - 26 iscritti: 1° classificato, Med. Oro andrea Melesi in 25’50.7
seniores dal 1988 al 1972 - Km 15 - 62 iscritti: 1° classificato, luca Bortot col tempo di 37’07.4

ed è MeDaGlia d’oRo, caMpione nazionale a.n.a. sci Di fonDo.
Luca Bortot raccoglie a distanza di tantissimi anni, 74 per la precisione, quell’alloro lasciato in eredità dall’uni-
co, fino ad oggi, alpino lecchese Giuseppe Gargenti, campione nazionale di questa disciplina nel lontano 1933.
Classifica per le 31 società  presenti al suddetto campionato: 1ª Sezione di Bergamo - 14ª sezione di lecco.
Grazie ragazzi! Ripetetevi. 

Incetta di medaglie dei nostri alpini fondisti

TUTTi MaGnifici!
72° Campionato Nazionale A.N.A. 

alta Val Dragone - 11 febbraio 2007

Da sinistra: Taddeo Scandella, Andrea Melesi, Luca Bortot, Egidio Spreafico, Felice Rosa


